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AVVISO 1X-POR$TANTE

$1 fa troto che, in conformiti del R. decreto 11 giu-
. gpo 1908, n. 525, il servizio della stampa, distribuzione
-o vendita delle leggi e decreti del llegno, in edigione
ufSciale, viene assunto,. a decorrera -dal 1 gennaio
1909 p. v. dall'Amministrazione carceraria per mezzo

della tipografia delle Mantellate in Roma.

Per il fonttiro ahrlo 1909 à
_

aperto Tabbonatnento,

per l'odizione della raccolta in volumi, al .prezzo con-

sueto di L. 9 e cent. 60 annue, comprese le spese di

p08ta.
Le pubbliche amministrazioni e i loro impiegati hanno

diritto allo stesso abbonameitto annuo al prezzo di L. 7

e cent. 60, comprese le spese di posta.
La vendita delle leggi, dei deeroti, dei regolamenti,

in fogli sciolti, sarà fa.tta al prežzo di centesimi 10 ogni
faglio; al qual prezzo .si venderanno anche le leggi, i

decreti, o i regolamenti che importino una frazione di

foglio.
Le lettere e la corrispondenza dovranno indirizzarsi:
« Alla direzione della tipografia delle Mantellate in

Roma ».
I vaglia e le cartoline-vaglia dovranno essere inte-

stati:
Al contabile della tipografia delle Mantellate in

Roma ».

n. 49, d el 23 al 20 novembre - Corte dei conti : Dispo-
sizioni nel personale dipendente - Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio - Servizio della proprietà
intellettnale: Trasferimenti di privativa industriale - Mi-
nistero ciel tesöro - Diretiòno gonerato Jol debito pubblico:
Perdita di certificati - Estrazioni delle obbligazioni de la
ferrovia Maremmana - Rettifiche d'intestazione - Dire-

zicne generalo del täsoro : 1¥ène dei ternbio pei certißeati
di jagdesento dei dati dogariait d'intþortasiotse - ¾ini-
storo d'agricoltura. Industria e oomnercio - 1spetto-
rato generale idello industrie e del oommercio: Media dei

corsi del àonsolidati negoxiati a con¢doti nelle varia Borse

del Regno.
Anw. non emom.s

Camera dpi deputati: Segura del 14 dieensõre- Diar10'ebiero
- L* emigrazione aliana transoceanica Motizio
irarie - Telegrankmi dell'Agensia Refant - 2011 ttino
meteorico - Inséralqui.

L.EIGGI El DRIC°Et20'¯OÏ
Il numero 003 della raccolta ufficiale deUe leggi e des georeti

del Regno contiene il seguente decretp :

VITTORIO EMANUELE III

,por grazia di Dio e per ydIoxità della Raž1one
11E D' ITALIA

monali:AktO
a

PARTE OFFICIALB

Leggi e decreti: B. decreto n. 603 che approva l'annesso

testo unico deße leggi rullo stato degli impiegati civili -

Ministero de121nterno- - Dirozione generale della saaita

pubblita: BoßettMo sanitario settimanale del bestiame,

V:sto l'art. 29 della .25 giugno 1908, n. 200, che da

facoltà al Nostro Governo di coordinare in testo unico,
con le disposizioni di detta legge, quelle delle leggi 19
luglio 18ôS, n. 722, 11 ottobie 1863, n. 1500, 14 luglio
1887, In. 4711, 11 luglio 1889, n. 6233 o 5 dicembre

1901, n. 499;
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Veduto il parere del Consiglio di Stato in adunanza
generale;

. Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

(.er gli afPari dell'ittterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretäto e decretiamo:

E approvato il testo unico delle leggi sullo stato

ilogli impiegati civili, annesso al presente decreto, visto,
el'ordine Nostro, dal ministro proponente.

iniitiilo che il presente decretoomunito del sigillo ,

ddllo Stüto, sia'inserto nell raccolta ulliciale delle leggi
dei decreti del Itegno d'Itallá, iiikiidán'dó a chiunque

sy i"di ss fäF1 à di Wrlo ôsäiërära.
Dato a Roma, addi 22 'novembre 1908.

VITY0kl0 ikxNUEIS.
GIburrr.

Visto, Il guargasigilli: OMANDO.

TESTO UNICO
delle leggi sullo stato degl'impiegati civili.

TITOLO I.

Caro' L

Nomina - Gerarchia - Anzianita.

Art. l.

(Legge 25 giugno 1908, n. 290, art. 1).

Úl'impiegati civili dello Stato sono nominati secondo gli ordi-
ziamenti oi·gaaioi di ciascuna Amininistrazione e si distinguono,
günidoigli ordinamenti stessi non provvedans diversamente, in
'tée ößöpfie: amministrativi, di ragioneria e d'ordine.
La gerarchia fra gl'impiegati di.ogni categoria à costituita dal

grado; nello stesso grado dalla classo; a parità di grado e di

cluse, dall'anzianità.
L'anzianith 6 determinata dalla data dell'altimo decreto di no-

päna o promoziono ad un gido o ad una classe; a parità di
tale data, da quella del decreto di nomina alla classe o al grado
precedente. In caso di parità nelle dato di tutti i decreti così
di promozione, come di noniina, il più anziano di eth ha la
preceddnza, salvi i diritti risultanti dalle classifloazioni ottenute

negli esaGi di copcorso.
Nil Sorã¡iuto dolPanzianità dov'essere dedotto il tempo duranto
il quale l impiegato sia stato in aspettativa per ragioni di fa-
miglia o sia stato sospeso dal grado o dallo stipendio.
CÌascun Ministero deve pubblicaro a stampa, nel marzo di

ogni anno, i ruoli di anzianitå dei rispettivi impiogati secondo
Îa situazione al primo gennaio, dandone avviso nella Gazzetta

ugiciale. Nel termine di sossanta giorni da quello della pubbli-
zione dell'avviso, gl'impiegati possono ricorrore al ministro per
ottenore la rattiilca della loro posizione di anzianita. Il prov-
voliinonto sul riborso è firmato personalmente dal ministro ed

ð definitivo.

Art. 2.

(Le ga 25 giugno 1908, n. 290, art. 2).
(Legge 30 giugao 1908, n. 304, art. 4).

Una tibella, annóssa ai rubli organici e compilata coi critori e

noi Ìimiti convenienti a ciascun Ministero, determina la parifica-
zioni di gradi degli impiegati dell'Amministrazione contrale fra

loro e ocn qu<lli delle amministrazioni dipendenti.
Il ministro, osservate le norme speciali di ciascuna amministra-

zione, puð trasferire d'ofBeio o sopra domanda, gl'impiegati del-
l'Amministraziono centrale nello Amministrazioni provinciali di-
pendenti, o viceversa, purchè il trasferimento avvenga nella
otessa categoria ed a posti il cui grado o stipendio non siano
inferiori a quelli annessi ai posti donde gli impiegati sono tra-
aferiti.
I vice direttori generali nel Ministero dell'interno che fossero

trasferiti nell'Amministrazione provincialo col grado di consigliere
delegato conserveranno la differenza dello stipendio a titolo di as-

segno personale, valutabilo agli effetti della pensione.
Nessun impiegato può rieusare di adempiere temporaneanionto

un incarico, ancorch& proprio di un grado superiore al suo.
Art. 3.

(Logge 25 giugno 1908, n. 200, art. 5).
Per essere nominato ad impiego civilo dello Stato è necessario

soddisfare allo seguenti condizioni:
1° essere cittadino italiano;

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per gli effetti della
presente legge, i cittadini delle altre regioni italiano, quando an-
che manohino della naturalità;

2° aver compiuto l'etå di 18 anni e non aver superato quella
stabilita dagli ordinamenti di ciascuna amministrazione;

3 aver sempre tenuto condotta regolare;
4° essere fornito dei titoli di studio richiesti por la categoria

d'impiego, alla quale si aspira, ed avere adempiuto alle altre con-
dizioni stabilite dagli ordinamenti anzidetti;

5° aver sostenuto e vinto un esame di concorso secondo le
norme speciali di ciascuna amministrazione.
I concorrenti dichiarati idonei, ma non presaelti, non acquistano

alcun diritto ad essera ammossi ai posti che divengano successi-
vamente vacanti. Coloro che per due volte successîve non abbiano
conseguito l'idonoita, non sono ammessi ad ulteriore esame por
la stesso impiego.
Gli ordinamenti di ciascuna amministraziono stabiliscono se la

prima nomina ad impiego stipendiato debba essere prece uta da
un pariodo di esperituento o ne determinano la dtirata.
Gl'impiegati di prima nomina, innanzi di essore ammessi in uf-

ficio, debbono, sotto pena di decadenza, prestare giuramento avanti
al ministro o al funzionario a cið delegato.

CAPO II.

Promoz ioni.
Art. 4.

(Legge 25 giugno 1908, n. 290, art. 6).
Le promozioni di grado si conferiscono esclusivamento per me-

rito; quelle di classe si conferiscono, di regola, per anzianitå
salvo che gli ordinamenti dello singole amministrazioni dispon-
gano diversamente.
Quando le promozioni di classe debbano ednferirsi parte per

merito e parte per anzianità. gli impiegati promossi per titoli di
merito acquistano la precedenza di fronte a quelli promossi%ol-
tanto per anzianitå. Questa non då diritto a promozione se non
è accompagnata da idoneita, diligenza e buona condotta.
Tutte le promozioni, cceettuate quelle al grado effettivo o pa-

reggiato di direttore generale e quelle da conferirsi in segdito ad
esame, debbono essere precedute dal parore del Consiglio di am-
ministrazione, al quale sono percib oomunicate le note informa-
tive che, nei modi e tempi stabiliti dai singoli ordinamenti, ven-
gono compilate sul merito, sulla condotta e sulla diligenza degli
impiegati.

Art. 5.

(Legge 25 giugno 1908, n. 290, art. 7).
(Legge 30 giugno 1908, n. 304, art. 3, 1° oomma

e annesse tabelle).
Le pronozioni ai gradi di primo sagrotario o di primo ragio-
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niore, o ai gradi corrispondenti, sono conferite mediante osame di

idoneith, o anche medianto esame di concorso per merito distinto,
nello proporzioni o con le normo stabilite dagli ordinamonti delle
singole amministrazioni, sal o quanto dispone per il personale
della categoria d'ordine, la leggo 30 giugno 1007, n. 384, o salvo
11 diritto alla promozione per coloro che hanno già superato il
relativo esame, o per coloro che, alla data, del 30 giugno 190P,
abbiano gik acquisito il diritto alla promozione stessa, in base

alle disposizioni vigenti.
Sono ammossi all'esame di concorso gli impiegati i quali, alla

data del doereto che indice l'esamo, abbiano compiuto almeno otto

anni di effettivo servizio nella stessa amministraziono; o all'osamo
d'idoneita gli impiegati i quali, alla data del decreto che indice

l'esame, abbiano compiuto almeno dieci anni di servizio effettivo

nella stessa amministrazione; tenuto calcolo, in ambedue i casi,
anche del periodo dell'alunnato ovo esista.
Questi termini .sono ridotti di due anni per gli impiegati for-

niti di laurea.
I termini, di cui ai due comma precedenti, non sono applica-

bili ai segretari e funzionari can grado assimilato dell'Ammini-

strazione delle poste o dei telegrafi, a senso delle tabelle annesse

alla logge 30 giugno 1908, n. 334.
I vincitori dei posti messi a concorso par merito distinto hanno

la precedenza sui vincitori dell'esame d'idoneità o sono graduati
fra loro secondo l'ordine dei punti ottenuti; a parità di punti, se-
condo l'anzianità.
La graduatoria dogl'impiegati cha superano l'esame d'idoneita

determinata dalla rispettiva anzianità di ruolo alla data del de-

creto ähe indico l'esame.
Art. 6.

(Logge 23 giugno 1938, n. 200, art. 8).

Le nomino al grado di direttore generale o a gradi equiparati
sono deliberate in Consiglio dei ministri e possono essere confe-

rite anche a persone che non abbiano impiego nell'Amministra-
sioso dello Stato.
L9 promozioni al grado effbttivo o parificato di vico-direttore

generale o di direttoro capo di divisione sono cónferite agl'impic-

gati del grado inferiore dell'Amministraziono centrale o provin-
biale, senza riguardo alla classe.

Lo promozioni agli altri gradi sono conferito agl'impiegati del

grado o della classo immediatamente precedente.
Grimpiegati di grado inferiore a quello effettivo o parificato di

capo seziono non pessono essere promossi di grado se il loro pre-
cedente servizio non abbia durato tanto tempo, da corrispondere,
in media, almeno a due anni per egni gi·ado, salvo che si tratti

di promozione da conferirsi in seguito ad esame.

Per ragioni di servizio possono essere nominati o promossi im-
. piogati in più del numero stabilito per ciascun grado e ciascuna

classe, purchð si abbiano altrettanti posti vacanti nei gradi e
nelle classi superiori.

CAPO IÍI.

Incomp atib i lità.

Art. 7.

(Legge 25 giugno 1908, n. 290, art. 3).

Con la qualitå d'impiegato civile dello Stato ð incompatibile

qualunque impiogo privato, l'esercizio di qualunque professione,
o commercio, o industria, o la carias di amministratore, consi-

gliero di amministrazione, commissario di sorveglianza od altra
consimile, sia o non sia retribuita, in tutte lo Socioth costituite

a fino di lucro, salva, per l'amministrazione dello cooperative co-
stituito da impiegati, la provia autorizzazione dell'Amministrazione
da cui l'impiegato dipende.
È pura incompatibile ogni occupazione che a giudizio del Con-

siglio di amministrazione non sia stata ritenuta conciliabilo con

losservanza dei doveri d°ufficio e col decora dell'Amministra-
ztone.

Gl'impiegati possono ossare preseelti come periti giudiziari, pre•
via autorizzazione del ministro, da concedersi caso per caso.

CAPo IV.

Obbliyo della residenza - Tras/Lrimenti.

Art. 8.

(Legge 25 giugno 1908, n. 200, art. 4).

L'impiegato ha l'abbligo di risiedere stabilmento nel luogo ovo

esercita il suo uffielo, salvo che lo spesiali suo .attribuzioni non

esigano diversamento.
Pub perð essero autorizzato dall'Amministrazione da cui diponde

a risiedero in localita vicina a quella ove esercita l'uflicio, quando
ciò sia ritonato conciliabile col pieno o regolare adompimento d<i

doveri doll'ufBelo stesso.

Art. 9.

(Legge 25 giugno 1908, n. 290, art. 9).

Agl'impiegati trasloosti da una ad altra residenza per ragioni
di servizio spettano le indennità di trasforimonto nella misura
doterminata dallo normo in vigoro.

TITOLO II.

('umulo degP impiegh!

Art. 10.

(Legge 19 luglio lE62, n. 722, art, 1).
Gl' impieghi retribuiti a carico dello Stato non potranno cu-

mularsi con altri retribuiti dallo Stato, dalle Provincie, dai

Comuni, dalle Universith libare, e da qualsiasi altra amministra-
zione garantita, sussidiata o riconosaiuta dalla Stato, salvo lo ee-
cezioni di cui approsso.

Art. ll.

(Legge 19 luglio 1862, n. 722, art. 2).
(Logge 12 luglio 1900, n. 259, art. 3).
(Legge 27 giugno 1937, n. 280, art. 72).

(Legge lo agosto 1907, n. 036 (tisto un c>), art, 10),

Sono ammesso lo cumulazioni:

§ 1. Di due impieghi riuniti per diipasizione espressa di

legge.
§ 2. Di un impiego di pubblico insegnante con altro di diri-

ganto o di addetto, sotto qualunque titolo, di osservatorî, musei,
soaviel altri simili Istituti, salvo il disposto dell'art. 72 della
laggo 27 giugno 1937, n. 3Šô.

§ 3. Di due impieghi di pubblico insegnanto, qualsiasi 11 81.
cistoro, e quindi l'Amministraziono da cui essi ðipendano, salto
il disposto dell'art. 3, ultimo comma, della legga 12 luglio 1900,
n. 259.

§ 4. Di un impiego di pubblico insegnanto con un impiego
appartenente al corpo sanitario, o di duo impieghi di quosta ul-
tima specio, salvo il disposto dell'art. 16, secondo comma, della

legge sanitaria, testo unico, 1° agosto 1907, n. ð36.
§ 5. Di un impiego retribuito dallo Stato con un impiego nol-

l'amministrazione di un Istituto di beneficenza che non sia alla,

diretta dipendenza dello Stato o di una Società di mutuo soccorso,
purchè la retribuzione di questo seoordo impiego non oltrapassi
la somma di L. 500 annue.

§ G. Di un impiego di pubblico insegnante in una scuola di
ingegneri con altro impiego, lo cui funzioni abbianO4ttinonzaton
l'insegnamento dato in detta scuola.
La disposizione del § 4 non à applicabile al medici militari.in

attività di servizio o in disponibilità.
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Art. 12.

(To se 10 laglio 1802, n. 722, art. ).

Le cumulazioni indicato nel precolente articolo non potranno
aver lucgo quando l'uno foi. duo 'impieghi già si trovi riunito

ad altro per legge, ed 11 pimo e regalare adempimento dei do-

veri di e .trambi ne vanisse impedito.

Art. 13.

(Logge 19 luglio 1862, n. 722, art. 4).

Nán sark oonsiderata come nuovo impiego la qualita di she n-

bro del Consiglio superiore di pubblica isti•uziono e di quello per
g'Istituti d'strukio.1e e di cdicaziorte militara.

Art. 11

(Legge 19 luglio 1862, n. 722, art. 5).

Rispeuo ai membri del corpo insegnante e dal corpo sanitario

non stra on ilerato comy nuovo impago:
§ l. La qualità di direttaro o di collabor.atore, sotto qualun-

que titolo, di stabilimenti scientiflei o letterari o di cliniche an-
n es•e all'iin egnamento di cui siano incaricati.

§ 2. La qualita di membro del Consiglio superiore di sanith.

Art. 15.

(Leggo 19 luglio 1862, n. 722, art. 6).

Nei casi di cumulazione, donsëntiti dalla presente legge, si farà
luogo a riduzione, sempreeh& i due stipendi riuniti eccedano la

somma di L. 5000.

Quando ciasenno dei duo stipendi sia inferiore a L. E000, e pr si
indeurs eccedano questa somma, si farà la riduzione di un terzo

sulla (caedenza.

Qdanlö uno o outrainbi gli stÏ¡ieildi éèëè3ano la somma di lire
.5000. la ridazione sarà di un terzo dell'inio dei due, se uguali,
del minore di essi, se disugnali.

Art. 1 i.

(Legge 19 luglio 1862, n. '12Œ, art. 7).

Nessun assegno vitalizío o temporaneo a carico dello Stato pub
essoro conooduto ad un impiegato in attivita di servizio,inaspot-
t tiva, in disponibilità od in riposo, oltre lo stipendio, assegno o

pensione di cui trovial provvcduto pei' uno di questi titolL

Art. 17.

(Laggyl9 Inglio lE63, n. 722, art. 8).
tiegge 8 aprile 19(6 n. 109, art. 3).

Salvo le disposizioni riguardanti il carpo insegnante, si cecet-

tuseo dal disiato di cui ah'articolo precedeate:
§ 1. La velaglie di p esetza.

§ 2. Gli asiegnaments per ispose d'uilicio, di trasferts, di col-
labornione, di rappresentanza o di alloggio.

§ 3. Le prestazioni di viveri, pane, forazgi, lume e fuoco,
tant> in natura che in danari.

§ 4. Öli assegni mensili straordinari al çorsonale addetto al

G binetto di un triaistro o di un sottosegretario di Stato.

Art. 18.

(Legge 19 luglio 1E62, n. 722, art. 9).

Sono parimente cceottuati gli assegnameriti e lo ¡easiorti:
§ 1. Sopra gli ordini cavallereschi.
§ 2. Per le medaglie at valor militare.
§ 3. Ai membri degl'Istituti scientifieÏ e lotterari del Regro
§ 4. Ai rbligiosi, dipbrident mento dalla soppressione dei loro

ordoi.

Art. 10.

(Legge 10 luglio 1802, n. 722, art, 12).

La disptsizione, di cui all'ai·t. 10, nort à applicabilo ai sottotif-
fleiali o soldati veterani ed invalidi al di terra che di mare, per
la retribuzione che viene loro corrisposta in dipendenza del servizio
ëhe lirestano nello aniniinistrazioni dello Stato.

TITOLO III.

Aspettative - Disponibilith - Congedi

CAPO Ï.

Disposizioni generali.
Art. 20.

(Leggo 25 giugno 1903, n. 290, art. 10).
(Legge 11 ottobre 1863, n. 1500, art. 1, alines I°L

L'impiegato pnó essere collocato in aspettativa per causa di

provata infermitä o per giustifleati motivi di famiglia o per,ser-
vizio militare : nei due ultimi casi non ha diritto ad alcuna

parte di stipendio.
L'aspettativa per infermitå può essero data anche d'ufBefo, su

proposta del Consiglio di amministraziono e sulla base di proYo dal
medesimo racaolte.

L'asçettativa per ragioni di famiglia puõ essere negata o revo-

cata, sempre che c:6 sta richiesto da motivi di servizio.
Gl'impiegati chiamati sotto lo armi per adempiere agli obblighi

di leva, o per arruolarrento volontario di un anno, sono col!oeiti
in aspettativa per servizio militare.
Gl'impiegati, chiamati getto le armi per servizio tempora-

neo, sono considerati in congedo, purchè l'assenza dall'affleio
non dati c1tro i quattro mesi; per il tempo oecedento i quattro
mesi vengoao collocati in asiettativa.
L'impiegato in congelo per servizio militare conserva lo stipen-

dio per i primi due mesi soltanto.
In exso di guerra linpiegato setta le armi si consideraadogni

eTetto come in ocngo'o

Art. 2L

(l e¿ge 25 giugno 1903, n. 200, art. 11).

Agli effetti dell'anzianità, il tempo traseorso in aspettativa per
infermith, o por ragioni di servizio, o per servizio mihtaro, è com-
putato interamente per la evootuale prograssiono nol ruolo.
Inoltre l'impiegato può ottenere promozioni di classe, per solo

tit do di anzianita, ancho durante l'aspottativa, purchè pero que-
sta gli sia stata concossa par informità o per servizio militare.
Il timpo trucorso in aspettativa per motivi di famiglia ron #

computato; l'impi<gito, che cossa da tale stato, prende nel ruolo
il os;o di anzianità che gli spotta, dedotto il tempo paesato in
anettativa.

Art. 22.

(Legge 11 ott sbre 1863, n. 1500, art. 1. comma 1°¾
(Legge 25 giugno 1908, n. 290, art. 12).

Gli impiegati non possono essero collocati in disponibilitå se

non per sopprossione di ufflei o per riduzioni di ruoli organici.
Oe3orrendo tale provvedimento, sono designati dal Consiglio di

amministrazione, dovo noa provvedano leggi speciali, gli impie-
gati che debbono essera ecllomti in disponibilità Per il richia-
mo in servizio attivo le designazioni sono paro fatto dal Consi-
glio stesso.

Art. 23.

(Legge 11 ottob:e 1853, n. 151), art. 2).

Il collocamento in disponibilità o in aspettativa è stabilito con
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dceroto Realo por gli impiegati nominati con simili decroti, ed in
tutti gli altri casi con decreto Ministeriale.
Esso à Annunziato nella Gazzetta ufficiale con l'indicazione del

motivo e.,he l'ha determinato.

Art. 24.

(Leggo 11 ottobre 1863, n. 1500, art. 3).

La disponibilita non potrà duraro oltro duo anni.
L'aspettativa per infermith cessora col cessare dolla caupa per

la qûalo fu concessa, ed in ogni caso non potrà continuare al di
là di duo anni.

L'aspettativa par motivi di fam°g'ia non eeeo3erà la durata di

un anno.

Art. 25.

(Leggo Il ottobre 1863, n, 1500, art. 4).
Seaduti questi termini, l'impiegato cessa dal far parto dell'Am-

ministrazione, salva al medasimo la ragione di conseguire quella
pensione di riposo o quell'altro assegno che a termini di leggo
possa campotergli.

Art. 26.

(Legge 11 ottobre 1863, n. 1500, art. 5).
(Leggo 11 luglio 1889, n. 6933, art. 2).

Nog si disporrà del posto dell'impiegato in aspettativa durante

il tempo in cui rimane collocato in tale stato.
So pero la convenienza del servirio osige che al posto dell'im-

piegato in aspettativa si provvegga con nomina definitiva, se no
lasciork vacante nella stessa ammicistrazione altro di oguale grado
o stipendio.
Quanto ai dirottori generali ed ai prefetti in aspettativa, anche

durante la medesima,' potranno i loro posti essero provveduti, so
i bisogni del servizio lo richiedano.
Tale ecceziono à pure applicabilo agl'inviati straordinari e mi-

nistri plenipotonziari, ai consiglieri di legazione, ai consoli gene-
rali o consoli.

Art. 27.

(Leggo 11 ottobre 1863, n. 1500, art. 6).

Agl impiegati collocati in disponibilita o a quelli posti in aspet-
tativa per motivi di salute sarà conceduto un assegno non mag-

gioro della meta, nð minore del terzo dello stipongio, so conter-

ranno dieci o più anni di servizio, e non ma gioro di un terzo, nè
minoro del puarte, se conteranno meno di diect anni.
Por gl'impiegati in tutto of in parto retribuiti ad aggio, 1°as-

sogno con lo norme stabilite di sopra circa la quantità, verra dato
o ragguagliato su quella parte degli aggio proventi, sulla quale
vieno calcolata per legge la pensions di riposo.

Art. 25.

(Logge 11 ottobre 1863, n. 1500, art. 8).

Quando un impiegato in disponibilitaisia chiamato a prestare
temporaneamento servizio in un'Amministrazione.gualunque dello
Stato, riceverk a titolo d'indennith una retribuzione, che in ogni
caso non potra eccodere la diffaronza tra l'assegno di disponi-
bihth e lo stipendio di attività dell'ultimo impiego da esso co-

perto.
*

L'indonnith sarà pagata sui fondi stanziati pel servizio doll'Am-
ministraziono presso la qualo l'impiegato ð destinato a prestaro
l'opora sua, ovvero sui casuali del relativo bilancio.

Art. 29.

(Loggo Il ottobre 1863, n. 1500, art. 9).
(Logge 25 (giugno 1908, n. 200, art.' 11).

Gl°impiegati in disponibilitå saranno ricollocati in servizio at-
tivo con lo stipendio o l'anzianità che avevano al tempo in cui

farono messi in disponibilità. Eguale trattamento sarà usato agl'ime
piegati in aspettativa per informi:h, o per ragioni di seriisio, o
per servizio militare, quando il loro posto venisse a ll'into'va'Io

soppresso.

Art. 20.

(Legge 11 ottobro 1863, n. 1500, ar'. 10

(Legge 25 giugno 1903, n. 290, art. 12).

La meta dei posti vacanti in ogni ammin strazime veari con-
ferita ad impiegati in disponibilità che siano apputenenti alla
stessa o ad altra analoga, osservato per lo designizioni il diposto
dell'art. 22.

Art. 31.

(Legge 11 ottobre 1863, n. 1500, art. 11).

Negli alligati al bilancio annuale sarà por ciascun Ministe e
dato uno stato nominativo degFimpiegati in disponibilith g in

aspettativa, e dol movimento dei medesigni comparativamento al-
l'anno precedente.

Art. 32.

(Logge 11 ottobre 1863, n. 1500, art.1, ultitoo alinea, o art. 12).

Gl'impiagati, ove il servizio pubblico non no soffra, potranno ot-
tenore dai rispettivi capi d'amministrazione congedi eh9 in com-
plosso non oacedano un mese por ciasona anno.

Por causa gravo la dugta del conge to potrå ossore estesa a

due mesi con dco.•eto Ministoriale.
Durante il congedo concesso entro i limiti indicati, l'impio-.

gato non uscirk dgll'attivita di sernzio o no cons3rverà lo sti-

pendio.
CAPo II.

Disposizioni rifteardanti i prefetti.
Art. 33.

(Legge 14 luglio 1887, n. 4711, art. 1).
(Legge 5 dicembre 1901, n. 499, art. 1).
(Legge 30 giugno 1908, n. 301, art. 7).

I prefetti del Regno, previa deliberaziono del Consiglio dei mi-
nistri, possono essero collocati d'uffleio in aspettativa o colloaati
a disposizione del ministro dell'intarno, quando ciò sia richiesto
dai bisogni del servizio.
I profetti collocati a disposizione potranno riminare in talo

posizione per lo stesso tempo cho ò stabilito per la disponibilità.
Art. 31.

(Legge 14 luglio 1887, n. 471I, art. 1, alinea).
(Legge 5 dicembre 1901, n. 499, art. 2).

I prefetti, dei quali si tratta noll'alinea dall'articolo precedento,
quando, nel tormine por cui furono coltoonti a. disposizione, non
siano stati richiamati alle loro funzioni, saranno collocatiin aspot-
tativa per ragioni di servizio.
1|aspettativa por motivi di servizio non ecaedora la durata di

un anno.
Art. 33.

(Legge 14 luglio 1887, n. 4711, art. 2).
Ai prefetti collocati in aspettativa per ragioni di servizio 6

conceduto un assogno annuo non maggiore di due terzi, nå mi-
nore della metà dello stipondio, se conteranno dioci o più ant i
di servizio, o non maggiore della metà nå minore di un terzo so

conteranno meno di dieci anni.

Art. 36.

(Logge 14 luglio 1887, n. 4711. art. le 3).
(Loggo 5 dicembro 1901, n. 493, art. 2).

Scaduto il termino dell'aspettativa por ragioni di servizio, sitz
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che i pr<fstti sient stati richiamati in servizio o collocati a ri-
poso, saranno posti in disponibilità col trattamento stallilito dagli
articoli SL 1° c mma, c 2 del prosento test> unico, o saranno
collociti a riposo, guan3o siano nelle condizioni stabilite dál testo
unico delle leggi sulle pensioni eivili o militari, approvato con

R. deareto 21 fabbraio 1895, n. 70.

Art. 37.

(Legge 5 dicembre 1901, n. 400, art. 2, alinea).
(Legga 30 giugno 1908, n. 3½, art. 7).

I protetti posti « disposizione, in aspottativa por motivi di sor-
yizio, od in disponibilità, non potranno eccodero fra tutti, nello
stesso tempo, il numero di dieci. Di questi solo cinque possono
essere collocati a disposizione.

CAPo III,

.Disµsizioni riguardanti gli agenti diplomatici e consolari.
Art. 38

(Legge il luglio 1889, n. 6233, art. 1).
Sono applicabili agli agenti diplomatici e coruolari lo disposi-

z oni cmtenn'e nel capa primo di questo titola.

Art. 30.

(Legge 11 luglio 1889, n. 6233, art. 3).
Oltro i casi, di eni nel precodente articolo, gli inviati straorli-

nari o ministri planipotenziari, i consiglieri di lègazione, i con-
soli generali e consoli possono essere collocati in aspettativa
por ragioni di servizio, previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri.

Talo aspettativa non eocederà la durata di un anno.

Art. 40.

(Legge 0 g ugna 1907, n. 298, art. 12).
Gli ulliciali diploalatici e gli ufKeiali consolari di prima cate-

goria possono essere, con deoroto Roale o con decreto Mini-
stariale, a eeoonda che si tratti di funzionari nominati dal Ro o

dal ministro, collocati a disposizioÀ del Ministero, quando per
motivi di guerra, per altre cause indipendenti dalla loro volonth,
o per dooisione del ministro estranea al merito dei loro servizi,
devono cessare temporaneamente dalle proprio funzioni all'estero.
Nessuno degli uffleiali anzidetti può rimanere a disposizione del

Ministero, quando siano venuto meno le cause che hanno provo-
cato tale provvedimento. Il periodo di tempo, nel quale i mede-
simi potranno rimanere in tale posizione, non potra eccedere il
biennio.
Il biennio della disposizione può essere, in via eeeezionale, pro-

rogato per un altro solo anno con decreto, accompagnato da rela-
z:one motivata. Qualora trascorso questo periodo non sia altri-
menti disposto, il funzionario sarå roollocato in aspettativa per
motivi di servizio o poi in disponibilità.

Art. 41.

(Legge 11 luglio 1889, n. 6233, art. 4).
Sono applicabili agli inviati straordinari e ministri plonipoten-

ziari, ai consiglieri di legazione, ai consoli generali o consoli gli
articoli 35 e 36 del presente testo unico.

TITOLO IV.

CAro I.

Dimis sioni.

Art. 42.

(Leggo 25 giugno 1008, n. 200, art. 13).
La dimissione di un impiegato dall'uffioio dev'essero presentata

in iscritto: non ha effetto se non è accottata.

L'impiegato che si a dimesso ð tanuto a proseguiro [nell'adem-
pimento degli obblighi del suo ufficio, finchè non gli sia parteci-
pata l'accoltazione della sua dimissione. L'accettazione puð casere
ritardata per gravi motivi di servizio; può ancho essere rifiutata,
quando l'impiegato sia sottoposto a procedimento disciplinare e il
Consiglio di disciplina ritenga che sia il caso di applicara la de-
sti'.nzione.
Nei riguardi della legge olettoralo politica la dimissiono ð effl-

caco e definitiva col solo fatto della sua presentazione ed importa
la perdita immodiata della qualitA d'impiegato.
È dichiarato d'ufficio dimissionar¡o l'impiegato:
1° che perde la cittadinanza italiana:
2° che accetta una missione o un Impiego da Governo stra-

niero senza essero stato autorizzato dal Gaverno nazionale;
3° che senza giustificato motivo, non assums servizio nella

residenza assegnatagli, entro il termino stabilito dall'ordinanza
di destinazione o di trasferimento.

Art. 43.

(Legge 25 giugno 1938, n. 200, art. 14).

Sono puro dichiarati dimissionari, senza pregiudizio dell'aziono

panale secondo le vigenti leggi, gl'impiegati cho volontariamente
abbandonano l'ufficio, o prestano l'opera propria in modo da in-

terrompere o perturbare la continuità e rogolarità del servizio.
Può però il ministro, su parere del Consiglio d' amministra-

z one e disciplina, considerate le candizioni individuali e le per-
sonali responsabilita, applicare invece la sospensione dal grado
e dallo stipondio, l'esclusione dagli esami d'idoneita o di merito

distinto, la proroga delle promozioni anche por sempliec anzia-

nita, la revocazione dall'impiego.

Art. 44.

(Logge 25 giugno 1908, n. 200, art. 15).
La dimissiono acco'tata e quella dichiarata d'ufficio fanno per-

dere ogni diritto a pensione od indennita.

CAPO II.

Dispensa dal servizio.
Art. 45.

(Legge 23 giugno 1908, n. 200, art. 16).

L'impiegato che sia riconosciuto inabile al servizio può ossere

dispensato.
La dispensa può essere inoltre decretata quando saa necessaria

nell'interesse del sorvizio.
Essa dev'essere precoduta, per gl'impiogati aventi grado

iaferiore a quello effettivo o parificato di direttore generale,
dal parere del Consiglio d'amministrazione o da deliberazione del
Cansiglio dei ministri.
Per gl'impiegati aventi grado effettivo o parificato di direttoro

ganerale la dispensa dev'essere preceduta da deliberazione del

Consiglio dei ministri, il quale devo sentire personalmente l'im-

piegato ove questi lo chieda.
Il motivo che ha determinato la dispensa dev'essero espresso

nel relativo decreto, in cui si dye pure far cenno del preventivo
parero emesso dal Consiglio d'amministrazione, quando occorra, o
della deliberazione del Consiglio dei ministri.

CAPO III.

Riammissione in scroizio.

Art. 46.

(Legge 25 giugno 1908, n. 200, art. 17).

L'impiegato la cui dimissione fu acecttata, quello dichiarato
dimissioaario d'uffielo por motivi diversi dalla perdita della cit-
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tadiñaiizá o da quelli indicati nell'arildolo 4Š, à Ýimpiegato col-
locato a riposo, possono essere riammessi in servisío prévia de-
liberazione del Consiglio doi ministri, se tuttasi d'impiegato di
grado non inferiorea quello o frettito o pareggiato di direttore
genörale : o previo parore del Consiglio di amministrazione per
gl'impiegatt di minor gra:lo. Pub essere riammesso in servizio
anche l'impiegato dispensato, qualora ad avviso del Consiglio di

amministrazione, siano cessati i motivi che ne avevano dotermia
nato la dispensa.
L'impiegato riammesso è inserittu nel grado o nella classe cui

apparteneva e va ad occuparvi l'ultimo posto.
L'impiegato dichiarato dimissionario d'affleio pei motivi indicati

nell'art. 43 non pub essero riammesso: egli può soltanto otte-
nore una nuova nomina, quando soddisfaccia alle condizioni sta-
bilite.dall'art. 3 per l'ammissione ad impiego civile.

CAro IV.

Consiylio d'amministrazione e disciplina.
A t t. 47.

(Leçg) 25 giugno 1908, n. 230, art. 18).

Por gl'impiegati aventi grado citettivo o parificato di direttore
generale, lo attribuzioni del Consiglio d'amministrazione e di di-
moiplina sono esotaitato dal Consiglio dei ministri.
Por gl'impiegati di minor grado, il Consiglio d'amministrazione

o di dissiplina à presieduto dal ministro o dal sottosegretario di
Stato ed a composto dei dirottori generali o dei funzionari di pari
grado del rispettivo Ministero o, in mancanza, dei vice direttori
generali o funzionari ad essi parificati, o del capo della divisione
del personalo al quale l'impiegato appartiene. Un impiegato de-

eignato dal ministro esercita le funzioni di segretario.
Per la validitå delle deliberazioni del Consiglio d'amministra.

strazione e disciplina a nocessaria la presenza di almeno cinquo
dei suoi componenti, compreso chi presiedo. Le deliberazioni si
adottano a maggioranza assoluta di voti: in caso di parità di suf-
fragi, la deliberazione si ritiene favorevole all'impiegato.
Quando il Consiglio non sia stato presieduto dal ministro, le

deliberazioni devono essere munito del suo visto.

TITOLO V.

Disciplina.

Art. 43.

(Legga 25 giugno 1908, n. 200, art. 10).

All'impiogato sottoposto a procedimento disciplinaro ð data comu-
nicaziono por iscritto, a cura dell'Amministrazione, doi fatti che gli
sono addobitati, con invito a presentaro nol termino prellssogli
la proprio giustilleazioni. Egli ha inoltro diritto di esporro perso-
nilmente al Consiglio lo sue ragioni.

Art. 40.

(Legge 25 giugno 1908, n. 200, art. 20).

Le punizioni degl'impiegati civili sono:
1° la censura;
f* la sospensione dallo stipondio;
P la sospensiono dal grado o dallo etipendio;
4 la revocazione;
5° la destituzione.

Le pene disciplinari superiori alla sospensiono dallo stipendio
non possono applicarsi senza il previo pararo del Consiglio di di-
soiplina, salvo il caso in cui vi sia deliberazione del Consiglio dei
ministri.
I pareri del Consiglio di disciplina e i decreti contenenti puni-

2iO2i disciplinari 007030 088070 m0tiV&Íi.

Di ciascun doareto ð comunicita copia autentica all'interessato

e di tutte lo punizioni si prendo nota riollo stato di servizio.

Art. 50.

(Leggo 25 giugno 1908, n. 290, aft. 21).

La consura è una dichiarazione di biasimo per la mancanza

commessa o può essero inflitta:
a) per negligenza o per lievi mancanze in servizio;
b) per qualunque assenza dall'uffleio non giustifloata;
c) per violazione dell'art. 7 del presento testo unico;
d) per contegno non corrotto verso i propri super ori, col-

leghi o dipendenti;
e) per irregolare condotta ;
f) per essersi procurato raccomandazioni da persono che non,

siano i superiori da cui l'impiegato gerarchicamento dipendo, a lo
scopo di ottenore ingiustificati favori.
La consura è fatta por isoritto .dal capo dell'uffleio, udite lo

giustificazioni dell' impiegato, il quale ha diritto oþo osso siano
annotate nel suo stato di servizio ed allegate al medesimo. Con-
tro il provve3imento di censura è ammesso ricorso al ministra in

via gerarchica entro quindici giorni dalla notificazione. Il dooreto
del ministro sul ricorso à definitivo.

Ai capi degli ufBei la consura à inflitts dal ministro.

Art. 51.

(Legge 25 giugno 1908, n. 200, art. 22).

La sospensione dallo stlpendio pub durare da un giorno a& un

mese: non esonera l'impiegato dal sei·yizio o non produce pordita
di anzianith.
La sospensiono dal grado e dallo stipendio può durare da un

meso o un giorno a sei mesi, ed importa, oltro la perdita- dello
stipendio, la esonorazione dal servizio. Essa inoltro fa perdero
áll'impiegato l'anzianità per tutto il tempo della sua durata.
La sospensione dallo stipendio pub ossero inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a procodonto
censura o por una maggiore gravità delle cause indicato nel pro-
codento articolo;

b) por lieve insabordinazione;
c) por qualsiasi mancanza che dimostri riprovevole condotta,

difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.
La sospensione dal grado e dallo stipendio può essere in-

flitta:

a) per recidiva nei fatti che diodoro motivo a precodonto
sospensione dallo stipendio o per una maggiore gravith dello

causo indicate in questo o noll'art. 50;
b) per gravo insubordinazione;

c) por pregiudizio recato agl'intorossi dello Stato o a quolli
dei privati noi loro rapporti con lo Stato o dorivato da nogligonsa
nell'adempimènto dei doveri di ufficio;

d) por inosservanza del segreto d'uffleio, anche se non ab-

bia prodotto consegttenzo dannose;

e) per effesa al decoro dell'Amministraziono;
/) per uso dell'impiego per fini personali;
g) per.qualunquo manifostazione collettiva che miri a fare

illogittima pressione sull'azione dei superiori o a diminuirne la

autorith.
La sospensione ð inditta con decreto Ministeriale, che deve es-

sore preceduto dal parore del Consiglio di disciplina, so trattasi
di sospensione dal grado o dallo stipondio. Contro il dooroto a

ammosso, entro quindici giorni dalla notificazione, 11 ricorso in
via gerarchica al Governo del 149. Sul ricorso dovo essero sempro
udito il Consiglio di disciplina.
I provvedimenti presi in seguito a deliboraziono utl Consiglio

dei ministri sono defluitivi.
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(Leggo 25 giugno 1908, n.290, art. 23).
Quando la gravità dei fatti lo richieda, il ministro pub ordi-

mare la sospensione dal grado o dallo stipendio a tempo indetermi.
nato, anoho prinha di udlra le deduzioni doll'impiegato, salvo il
regolare procedimento disciplinare.
Dov'essero immediatamente sospeso dal grado e dallo stipendio

l'impiegato contro il quale sia spicestá mandato di cattura. Ore
sia spedito contra di lui mandato di oomparizione o egli sia co-
munque sottoposto a giudizio per delitto, pu essere sospeso ed
esonerato dal servizio.
85 il procedimáto ha termine con ordinanza o sentenza defini-

tira che esoluda l'esistenza del fatto imputato o, pur ammetten-
dolo, escluda che l'impiegato vi abbia preso parte, l'impiegato
oossa di essere sosposo, riaeqtiista il diritto agli stipendi in tutto

o in Tarte non percepiti o riacquista, a tutti gli efhtti, l'anzia-
nità perduta.
In tutti gli altri casi di assoluziorie o di non farsi luogo a pro-

eedere, anche per difetto o desistenza d'istanza privata, l'impiegato
poi essero sotfoposto a provvedimenti disciplinari; e qualora sia
riconosoiato meritevole di sosponsione dallo stipondio, non riacqui-
sta il diritto agli stipendi in tutto o in parte perduti.
L'impiegato condannato, con sentenza passata in giudioato, a

pena reatnttiva fella liberia personale, quando non sia il caso
di applicare la revocazione o la destituzione, à sospeso dal grado
o dallo stipendio fineh4 non abbia scontato la pena. Alla fami-
glia di lui pub essero corrisposto un assegno , alimentaro, non

aup•rioro in, ogni caso al terzo dello stipendio di cui era fornito-
Salvo il ogso indicato nel comma precedento, la revoca della

sospensione dal grado e dello stipendio fa riacquistare all'impie-
gato l'anzianità perduta. Se durante la sospensione siano avve-
nnte promozioni di funzionari ohe lo seguivano nel ruolo, i
promossi rimangono al loro posto; ma il primo posto vacante
nel grado o nella classe dev'essere conferito all'Impiegato già so-
speso, il quale riprob4e, a tutti gli effetti, il posto di anzianità
che aveva nel giorno della sospensione.

Art. 53.

(Legge 25 giugno 1903, n. 290, art. 24).
S'inrorre nella revocazione dall'impiopiego indipendemento da

ogni azior.e penale:
a) per roeidiva nelle mancanze cho diedero motivo a pro-

oedeate easpensione dal grado e dallo atipendio, o per una mag-
g ore grav:ta delle cause indiente nei precedenti articoli;

b) per grAve abuso di autorith ;
d) per grave abuso di fiducia;
d) per inosservanza del segreto di ufficio che possa portaro

pregiud:zio allo Stato o a privati;
e) per snaa3uza oontro l'onaro e per qualsiasi mancanza

ehe dimostri ditetto di sensa morale.

Art. 54.

(Legge 25 giugno 1908, n. 290, art. 23).
S'incorro nella destituzione, udito il Consiglio di disciplina, in-

dipendentemente da ogni azione penale :
a) per rioidiva nelle mancanze previste nei precedenti ar-

ticoli o por una maggiore gravità di esse;
b) per illecito uso o distrazione di somme amministrate o

tenuto in deposito, o per cannivouto tolleranza di tali abusi com-
guai dagl'impiegati dipendenti;

c) per l'aneettazione di qualsiasi coalpenso o per qualsiasi
partecipazione a benefiet ottenuti o sperati dipendenti da affari
trattati dall'impiegato stesso per ragioni d'uflicio ;

d) per violazione dolosa dei segrati d'allicio con pregiudizio
dello ,Stato o dei priva,ti o con pericolo di perturbar,ione della
pubblica sicurezza;

e) per gravi gti d usubordinazione contro l'Amminiptra..
zione od i superiori, commesý pubblicaufento, con evidente offes;
del.principio di disciplina o di autorith;

f) per eccitamento alla insabordirlazione;
g) per offese alla persona del Rg, alla fugiglia eglo, glio

Caipere.legislative, e ppt pubblica ,manilpstaziopeÄi opinioni optill
allo vigenti istituzioni.

Art. 55.

(Logge 25 giugno 1903, n. 290, art. 26).

S'incorra inoltre di diritto nella destituzione:

a) per qualsiasi condanna, passata in giudicato, riportata
por delitti contro la patria o contro i , potert dello Stato, e
contro il buon costume, ovvero per delitto di peculato, conoussione,
corrazione, falaith, furto, truffa e appropriazione indebita;

b) per qualaiasi condanna che porti seco l'interdizione per-
petua dai pubblici ufBei o la vigilanza apoeiale 4elFautorità di

pubblica sicurezza.

Art. 56.

(Legge 25 giugno 1908, n. 290, art. 27).

.
L'impiegato revocato o destituito non può essere raammesso in

servizio, salvo quando, su parere del Consiglio di disciplina,
siano riconosciati insussistenti o arrati gli addobiti che avevano

determinato la revosazione o la destituziotto: in tal caso egli ri-
prendo nel ruolo il posto cho gli sarebbe apettata se non fosso
stato punito.

Disposizioni finali.

Art. 57.

(Legge 30 giugno 1908, n. 301, art. 6).

Il funzionario dello Stato, che a termini dell'art. 5 della legge
7 luglio 1907, n. 429, b chiamato a far parto del Consiglio d'am-
ministrazione dello ferrovie, cessa temporaneamente dal servizio
nell'aniministrazione a cui appartiene, o può qpsere surrogato nel
ruolo, ma conserva il proprio grado e il proprio titolo per ognf
effetto, salvo per quanto riguarda lo stipendio.
Cessando tale incarico, riprende senz'altro servizio nell'Am-

ministrazione cui appartiene, coeupando nel ruolo di questa il
posto che gli spetta per la conservata anzianità. L'ultimo nomi-
nato nel ruolo medesimo rimano in soprannumero.

Art. 58.

(Legge 25 giugno l908, n. 290, art. 28).
Nulla è innovato alle leggi sull'ordinamento giudiziario, sul

Consiglio di Stato, sull'istruzione pubblica, sai lavori pubbliai¿
sulle avvocature erariali, sull'ordinamento dell'esercizio di Stata
delle ferrovie non concesse ad imprese private, sulle pensioni
eivili e militari (testo unico 21 febbraio 1895, n. '70), o alle altre
loggi speciali, in quanto contengano disposizioni diverse o con-

trarie al presento testo unico.

La Corto dei conti, a sezioni unite, provvederà con rogolamento,
a termine della legge 14 agosto 1862, n. 800, alPordinamento dei
suoi servizi ed alle norme disciplinari pel proprio personalp. Prov-
vederà pure alla definizione in forma contenziosa di tutti i reclami
dei suoi impiegati.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delfin¢erno

presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTI.
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MINISTERO DELL' INTERNO

Dlrezione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 49, dal 23 al 29 novembre 1908.

og la AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA c1RooNDAxio couuNs agi a11 ,*

Benevento Benevento Castolpota . . . . . ovina - -
3 - 3 -

Brescia Brescia Brescia . . . , , ,
bovina 1 - 1 - 1 -

Ceserta Sora Sora . . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Catanzaro Cotrono Roccabernarda . , ovina 1 - 10 - 10 -

Cuneo Alba Neire . . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Foggia Foggia Biccari . . . , , . ovina - 2 - - 2 -

Lucera. . . . . . .
> - 73 - - - 73

Lecce Gallipoli Alessano . . . . , equina 1 - 1 - 1 -

Brindisi Ostumi. , , . . , , caprina 1 - 2 - 2 -

Id. bovina 1 - 1 - l -

Afesagne . . . . . .
> 1 - l - 1 -

Taranto Taranto . . . . . .
> l - 5 - 5 -

Cárbanchio smatico Essina Messina Akaz o . . , , , .
> 1 - l - 1 -

Milano Abbiatograsso Abbiatograsso . . .
> 1 - 1 - 1 -

Milano Cornato . , , . . .
> 1 - 1 - 1 -

Vigentino . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Modena Modena Castelauovo . . . . > l - 1 - l -

Sassari Oziori Moros . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Nuoro Bolotana . . . . . .
ovina 8 - 101 - 101 -

Teramo Penne Silvi . . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Treviso Castelfranco Vedelago. . . . . . > 1 - l - 1 -

Udine Udine PaviadiUdine . . .
> l - 1 - 1 -

Verona Verona San Giovanni Super. > l - l - 1 -

27 7õ 137 - 139 73

Carbonchio sintoma- Roma vouetri se e
. . . . . . . bavina 1 - 2 - 2 -

tico
1- 2- 2-
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MALATTIA PROVINCIA CIRGONDRIO COI.HER g $ ,$ ·4 . g

Alessandria Alossandria Feliuano • • • • • bovina 1 - 2 - - 2

Casalo Monf. Casale
. . . . . • > 1 - 4 - - 4

Vignale . . . • • • > 2 - 5 - ..-- 5

Villamiroglio . . . , Ï - - 1

Bergamo Bergamo Neso·
• • • • • • • > - 2 2 - - 4

Ranica· • • • • • • > - 1 - 1 - -

Torro Boldono • • - > 1 - 1 - - 1

Treviglio Levate• • • • • • • > - l - - - 1

a Pognano . . . . . > 3 - 6 2 - 4

e a Pontirolo Nuovo
. • > -- S - 2 - -

Dologna Bologna Anzola Emilia
. . . > - 15 - - - 15

Castenaso . . . . . > - 28 - - - 28

Galliera . . . . . > 2
- 6 - - 6

Sala Bolognese . . .
» - 12 - - - 12

Zola Predosa . . . » - 7 - - - 7

Brescia Brescia Ghodi . . . . . . . > - 28 - 2G - ß

Verolanuova Gambara . . . . . > 1 - 65 - - 65

Leno........ > - 4 - - - 4

Pralboino . . . .
. > - 2 - 2 - -

AO OpiZO0tÍCR Catanzaro Monteloone San Calogero . . . » - 2 - - - 2

Nicastro Curinga . . . . . . » - 2 - 2 - -

Como Como Lucino . . . . . . > 2 - 4 - - 4

Vergosa . . . . . > 2 - 2 - - 2

Lecco Abbadia S. Adda . . > - 3 - - '
.... 3

Canza....... > - 2 - - - 2

Valbrona . . . . . > - l - - - 1

Longone . . . . .
> 1 - 2 : - - 2

Vareso Caronno G.
. . . . > - 1 - !

- - 1

Cre ona Cremona Duemiglia . . . . . > - 62 - 62 - -

Gabbioneta . . .
. > 1 - 10 - - 10

Sospiro . . . . . . > - 36 - 30 - -

Vi longo . . . . . .
> 1 - 15

.

- - 15

Crema Agnadello . . . . .
» - 15

- 6 - 9

Rivolta d'Adda
. . .

> - 41 - - - 41

Socc:no
. . . . . . » - 10 - 10 - -

Spino d'Adda.
. . . » - 40 - - - 40

Casalmaggiore Spineda . . . . , ,
- 3 - - - 3

Cun Alba Montou Roo:o
. . .

> . - 2 - 2 : - -

Cuneo Centallo , . . . . .
» i - 10 - 11 - 5

Mondovi Chorasco.
. . . . .

» i 2 16 11 7 - 20
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MALAT'ITA PROVINCIA cmCONDARIO 00MUNB

Cuneo Saluzzo Murello . . . . . . bovina - 25 - - - 25

y > Racconigi . . . . . --- 10 - 10 - -

y y Revollo . . . . . . y - 3 - 3 - -

Ferrara Ferrara Argenta . . . . . , a 1 19 - - - * 19

Bondeno . , , , , . > - 5 7 - - 12

Ferrara . . . . . > 12 108 20 85 - 43

Ostellato . . . . . , > - 59 - 45 - 14

a Vigarano M. , , . . > - 14 - 14 - -

Comacchio Migliarino . . . . . > - 30 3 29 - 4

Firenze Firenze Lastra a Signa . . > - l - l - -

> Bagno R. . . . . . > l . - 3 - - 3

Fiesole
. . . . . . > 1 - 2 - - 2

Firenze
. . . . . . 1 - .1 - - I

San Miniato Santa Crocepull'Arno - 1 - l - -

Genova Genova Genova . . . . . .
-
- 20 20 -

Foggia Foggia M. S. Angolo . . .
l - l - - I

Mantova Asola Asola . . . . . . .
-' 10 - -

- 10

Casaloldo
. . . . . - 20 - ... - 20

ßeg e
Mantova Marmirolo . . . . . a - 37 - -

- 37

Massa Carr. Massa Carrara . . . . . .. , - 3 - I - 2

Milano Lodi Borghetto . . . . .- > l 12 15 - - 27

Montanaso . . . . . » I - 25 - - 25

Villavesco . . . . . > l E8 50 60 - 48

Milano Cesano Boscone. . . s 1 - 3 - - 3

Gorla Primo . . . . - 3 - 3 - -

Inzago . . . . . . . - 7 - 7 - -

Milano - 27 - -
.

- 27

Mezzate
. . . . . . 1 - 108 - - 108

Pioltello . . . . . . ? - ô - -
- 6

Monza gonza . . . . . . . y ,1 - l - - I

a Sesto San Giovanni. - 2 - - - 2

> Vimodrone . . . . . - 6 - - - 6

f.Modena Modena Modena . . . . . . 1 - I - -

Parma BorgoS.Donn. Noceto. . . . . . . I 20 5 - - 25

S. Secondo Parmense i - 4 - - ' 4

Parm Cortile Sen.gartino. - 12 - -- - 12

Golese . . . . . . . - 31 - - - 31

Torrile. . t . . . . . - G - - - 6

Pavia (Mortara Dorno . . . . . . .
- 4 - 4 - -

Gambolð . . . . . .
- 2 -

.
- - 2



7052 GA ZBE l'TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

AlWIMALI

MALATTIA PÉÖÝ1NCIA CIRCONDARIO COMUtd

Piacenza PiÃËoÃza Monticelli . . . . .
tioiÏnt - 2 - 2 - -

Ponte ËÏl'Olio . . .
> - 17 - 17 - -

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . . > 1 - 1 - - 1

RegpÎo Em. Reggio EiniÏia ReggÏo Ëniilia . . .
i - 3 - 3 - ....

Roma Roma Roita
. . . . . . .

> 1 - 20 20 - ....

Racigo Adria Bottrighe . . . . .
> - 20 - 26 .--. ....

ŠoárÔ Sondrio Dubino , . . . . . » - 48 - 48 - .....

Traone . . . . . . > - 44 - 10 - •¿4

Samolaro. . . . . .
- 15 - 8 - 7

Chiavenna . . . . .
1 9 1 9 -. ¡

Chiuro . . , , , ,
- 2 - 2 ..- -

g,py, Berbenno
. . . , ,

1 5 2 5 - 2.

Affa 0Ôlz00108 Delebrio . . . . . .
> - 4 - 4

Ponte.....,. » - 9 - ... g

Teglio. . . . . . . » - 1 - - - I

Villa di Tirano.
. .

i - 3 - - - 3

Torino Torino Gassino . . . . . .
» - 3 5 3 - 5

Orbassano . . . . .
> - 10 - 10 -..

Poirino . . . . . .
> - 2 - - - g

Pralorno . . . . . .
> - 13 - 10 - 3

San Mauro. . . . .
> 1 - 1 - - i

S. Rafaele e Cimena » 1 - 0 - - 6

Torino
. . . . . . .

» - 11 - 9 - 2

52 1123 &10 019 20 915

Alessandria Asti San Damiano . . . equida 1 - 1 - I

Belluno Feltre Cesiomaggioro . . . 1 - 1 - L -

Cuneo Mondovi Spezia' . . . , , . l - 1 - - 1

Genova Spezia Lecce
. . . . . . .

1 2 1 - 1 2

Lecce Lecce Taviano . . . . . .
- - - - I

Morva e farcino a a Laverano . . . . .
- 1 - - i

» Gallipoli Narzo'e . . . . . . - I --- ....

Milano Abbiategrasso · Lacchiarella . . . .
- 1 - - .-.. I

Napoli Napoli Napoli . . . . . .
- 1 - - - 1

Torino Torino Carmagnola . . . .
1 - 1 - 1 -

Venezia Venezia Mestre
. . . . . .

- 1 - - - 1

575-06
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE •a .a

Ascoli Piceno For mo Montegiorgio . . . . canina - - 6 - 6 -

> Ascoli Forea . . . . . . . - - 3 - 3 -

Catania Areireale Areireale . . . . . - - 1 - l -
Rabbla

a Nicosia Regalbuto. . . . . asinina l - l - 1 -

Genova Spezia San Stefano . . . . canina - - I - 1 -

Girgenti Girgenti Campobello . . . . equina 1 - l - 1 -

Roma Frosinone Ferentino . . . . . asinina - 1 - - - I

2 13 - 1ß 1

Barbone del bufall -

Tuþercolosi

Aguila Aquila Collepietro · · · · ovina - 50 - - - 50

e a Rojo Piano . . . . > - 2 - - - ,2

Foggia Foggia Biocari.; . . . . . . > 1 - 0 - i
.... O

Roma Roma Monte Flavio . . . > - 120 - - - 120

Rignano Flaminio . > - 270 - - - 270

Rocca Cantorano
. . > - 342 - - - 348

1 784 9 - - TUS

Macerata Camorino Visso . . . . . . . ovipa - 11 - - - I l

Perugia Spoleto Cerroto . . . . . . caprina - 170 - - - 170

Rieti Fga Sabina . . . . » - 32 - - --- 32

Agalagslacontaglosa
delle pecore Roma Roma Poli . . . . . . . . ovina - it - - - is

e delle capre , Roma . . . . . . . , soo 28oo - - sooo

- õ07 2800 - - 8807

Valuolo bovino
- .... - - ... .... - -

Valuolo ovino - - . - - - - ... ... -
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MALATTIA PROŸINCIA CIRCONDARIO ,COMUNE

Alessandria Casale Vignale . . . . . . suina 2 - 8 - 3 5

Aquila Avezzano Lecce ne' Marsi
. .
- - 10 - - 10 -

Tagliacozzo . . . ,
- - 2 - - - 2

m Ss. Marie . . . . .
- - 4 -- -

.
- 4

e Ovindoli . . . . . .
- 4 - 5 4 1 -

Cittañanale Antrodoco . . . . .
- - 6 - 4 - 2

a Borgocollefegato . .
- 1 - 7 - - 7

a Borgovelino
. , . .

- - 4 - 4 - -

a a Castel Sant'Angelo . - - 3 - I l l
- > > Fiamignano . . . .

- - 15 - - - - 15

a Sqlmona Castel di Sangro . .
- 30 - 30 2 23 5

a Barrea
. . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Aresso
.
Aresso Arezzo

. . . . . .
- I 12 4 1 1 14

>!
,

a Cortona
. . . . . .

- - 10 2 - 4 8

M. S. Maria E..
. .
- 3 - 5 - 5 -

Monte San Savino
.
- - 25 - - 9 16

Avellïno Avellino Volturara Irpina . .
- - 11 4 2 8 5

Ef. Erfg. deT L. Bggell Irpina . . - - 3 - - 3 --

Bergama Treviglio Sabbio Berg. . . . .
- l - 1 - - l

Malàüle infeHlys ¢na Bologna Anzola E. . . . . .
- - - 3 - - 3

del sbln! ' ' "°'°E"' • • · • · •
~ - 3 - - 3°

Castel San Pietro. .
- - 6 - - - 6

Bazzano . . . . . .
- - 3 - - - 3

Molinella. . .
. . .

- - - 1 - - I

Crespellano . . . .
- - 1 3 - 1 3

I
S. Pietro in C.

. . .

- - - 30 4 5 21

£resbia Chiari Palazzolo
. . . . ,

- 1 - 0 - - 9

i § Torbiato
. . . . . .

- 1 - 1 - l -
' Campo6asso Campobesto Mattice,

. , , , , .
- - 4 - 4 - -

i Idéffiis Forli dei Sadnio . .
- - 2 - - - 2

i Larino Monteneto . . . , ,
- 3 3 - - 1 2

Tavenna . . , , , ,
- 1 - - - 1 -

Caserta Caserta Formioola
. . . . .

- - 3 4 - 3 4

Sora Arce . . . . . . .
-
- - 7 - 7 -

Casalattico . . . . .
- - - 6 - 6 -

Roccasocca . . . .
-
- 5 -- - - 5

Cat«nia Nicosia Agira . . . . . . .
- 6 - 6 - 2 4

Catanzaro Scastro Cicala . , , , , .
- - - 1 - - I

> > Martirano
. . . . .

- - - 8 1 2 5

CAiesi Vasto Seerni . . . . . . . - 1 - 3 | - 3 -

Cosenz« Cosenza San Martino , , , . - 1 6 4 3 1 6
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MALÁTTIA PROVINCIA CIRCONDAIMO COMUNE .

Cosenza Paola Conto . . . . . . .
- - 6

'
- 4 2 -

> Castrovillari Francavilla . . . . - 2 - 2 - 2 -

Cuneo Mondovi Viola . . . . . . . - l - 7 - 3 4

a. Saluzzo Moretta . . . . . . - 1 - 20 - 20 -

Foggia Foggia Montesantangolo . . - 1 - 20 - 5 15

Genova Chiavari Maconesi. . . . . .
- 1 59 I - 60 -

Lucca Lucca Massarosa . . . . . -
4 - 5 - 1 4

Macerata Camorino Visso . . . . . . . -
- - 11 - 2 9

Modena Mirandola Finale
. . . . . . . -

2 - G - 2 4

Mirandola . . . . . -
- 9 - 1 8 -

> Modona Carpi . . . . . . . -
- 2 - -

- 2

Pavia Pavia Torro d'Isola . . . . - - 54 - 54 - -

Perugia Orvieto Orvicto . , , . . .
- 3 - 3 - 3 -

Montegabbione . .
-
- 3 - 1 2 -

Perugia Passignano . . . .
- 2 - 5 - 5 -

o a Magiono . . . . .
- 1 - 2 - 2 -

a Rioti Concorviano . . .
-
- 5 - 1 4 -

a a Rieti ....... -
2 - 6 1 1 4

Greccio .
. . . .

-
2 - 2 - I I

Stimigliano . . . .
- 3 2 4 - -

6

Seÿue,
ßÎRÛÎ9' ÎÈÎØËÏVg Spolato Norola . . . . . .

-
2 8 5 1 7 5

BI Suini caseia . . . . . .
- - 6 - - -

6

Terni Sangomini . . . . .
- - 4 - -. - 4

Porto Maur. Porto Maur. Vessalico . . . . .
- - 2 - - 2 -

Potenza Lagenogro Nova Liri . . . . .
- - 1 - - 1 -

> Matera Matera . . , , . .
- 2 1 2 1 2 -

> > Montalbano . . . .
- e 19 - 6 - 13

Reggio Em. Guastalla Guastalla . . . . .
- 1 17 2 - I 18

Roma Frosinone Castro de' Volsei . .
- - 10 - -

-
10

Guaroino . . . . .
- - 22 - 22 - i-

Viterbo Soriano nel Cimino .
- - 5 6 - 10 I

Faleria
. . . . . .

- - - 2 2 - -

Roccalvecce , . . .
- - - 11 - - Il

Siena Montepulciano Torrita
. , , . . .

- - 4 3 - - 7

a Castiglione . . . .
- - - 5 - - 5

Torino Ivrea Strambino . . . . .
-
-

4 - - 4 -

> Torino Gassino . . . . . .
-
- 2 - - 2 -

Veneaia Venezia Venezia . . . . . .
-
- 4 - - - 4

Verona Verona Castel d'Azzano . .
- 1 - 1 - 1 -

88 408
.

201 121 233 323
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o . Alt [asALI

RIEPILOGO

bovina 16 - 20 - 20 -
equina 1 - 1 -

Carbonchio ematico . . . . . , , , , , . . , , . 4 . . . . . . . . . . ,
suina 10 75 116 - 118 3

ovina - - - I

27 75 137 : - 139 73

bovina 1 - 2 - 2 -

g•rboschio sIntomatico 4 . . . . . . . , ,
.
. . , , , , . . . , , . . ,

ovina - - -
- -

1- 2- 2-

I
( bovina 52 1123 440 619 29 015

Aftaepizooticai..... .a,ae............ ..... )ovma - -, -

suina - - -

52 1123 440 610 20 015

Morfaefarcino.7,............, ...,.......... equina 5 7 5 - 6 6

Valuoloovino............................,... - - - - - -

Vainoloborino
.............................. - - - -

-
-

Barbonedelbutali ............................ - - - -
-
-

Tabercolosi................................ - - - -
-
-

, bovina - - 11 - 11 -
oanina - - - - - -Rabbla ....•••••••••••••••• ••••''•••'-' equina 2 I 2 - 2 i
suina - - - - - -

\ $113-131

ovina 1 784 9 - - 703
Rogns ............ ..................,,, eqmna

1 781 0 - - 703

Malattle iniett17e del suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . , , . . suina 88 408 201 121 2ã& 823

Agalassia contarlosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . .. ovina - 507 2800 - - 3307

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL' ESTERO
(Dati statistlei e notizie desunto da pubblicazioni ufneiali dei singoli paesi)

G IAN ERE l'TAGNA - Dal 21 al 28 meembre 1908.
SERBIA - Dat 14 al 21 novembre 1908.

I Focol MALATTIE oMALATTIE
di mata tia Casi g - 2

o 3 o

Carbonohio. . . . . . . . . . 19 23

Afta opizootica.. . . . . . . .
-

Poste suina . . . . . . . . . .
- - .... -

Mooo oe farcino . . . . . . . 9 27 Carbouchio . . . . . . . . . .
- - - -

Rabbia....-........ - _
Rabbia............ I l 1 1

Rogna ovina . . . . .-. . . .
11 -

Rogna . . . . . . . . . . . .

*

Mal rossino dei suini . . . . 42 (1) 593 Vaiuolo ovino . . . . . . . .
I 1 32 -

(1) Furono uccisi perchè infetti o stati espos i all'infezione.
Afoccio e fareino

. . . . . . .
- - - -
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REGNO DI UNGHERIA AUSTRIA - Dal 25 novembre al 2 dicembre 1908.

(B. 49 del 1908).
MALATTIE Località infette Poderi infotti

a) UNGHERIA- Dal 25 novembre al 4 dicembre1908.

MALATTIE Località infetto Poderi infotti

Carbonchio ematico . . . . . . 140 151

Rabbia . . . . . . . . . . . 270 290

Ma id e farcino . . . . , . . 37 39

Afta opizootica . . . . . . . . 38 466

Vainolo ovino . . . . . . . . 58 101

Morbo coitalo maligno . . . .
-

-

Esantema coitale vescicoloso do-
gli equini . . . . . . . .

Esantoma ooitale veseicoloso dei
bovini .......... 9 31

Rogna d
0

Setticomia emorragica dei bufali
(barbone) . . . . . . . . 11 37

Risipola del suini (mal rosstilo) 294 580

Setticomia dei suini . . . . . 505 2035

b) CROAZIA E SLAVONIA- Dat 18 al 25 novembre iÐ08.

Afta opizootica . . . . . . ,
28 235

Carbonchio ematico . , , . .
17 19

Pleuropolmonito ossudativa dei
bovini ......... - -

Mocolo e farcino . . . . . . .
10 - 13

Vaiuolo........... - -

Rogna dei cavalli . . . . , ,
19 24

Id. dello peoore . . . . . .
- -

Id. delle capre . . . . . ,
I 1

Carbonchio sintomatico . . . 4 4

Mal rossino dei suini , , . . .
44 73

Peste e settioemia dei suini ,
122 271

Morbo coitale maligno . . . .
- -

Esantema coitale Teseleoloso del
solipedi......... - -

Id. id. dei botini . . . . . . . 5 27

Colora degli necelli . . . . . 8 3l

Pasto dei polli . . . . . . .
-

Rabbia . . . .' . . , , , , ,
24 25

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paosi componenti
PImpero d'Austria non si 6 osservato alcun caso di peste bovina

e di pleuropolmonite essadativa contagiosa dei bovini.

MALATTIE Località infette Po<Íori infotti TIROLO E VORARLBERG.
Dal 23 al 30 novembre 1908.

Carbonchio omatico
. . . . . 14 17

Rabbia
. . . . . . . . . . . 4 0 MALATTIE S 'g

Moccio equino . . . . . . . . 7 7

Afta opitootica . . . . . . .
- -

Yainolo ovino
. , , . . , , , - ....

Morbo coitalo maligno . . . .
1 9

a) TIROLO.

Esantema coitale vescicoloso de- -- -

Rabbia . . . . . . . . . . . .
-- - -

gli equini Afta epizootica . . . . . . . . . 22 147 999

Id. id. dei bovini . . . , , ,
- - Rogna . . . . . . . . , , , , .

- - -

Rogna degli equini . . . . . 8 10 Moccio equino . . . . . . . . .
- - -

Id. delle pecoro . . . . . . .
- -

Mal rossino . . . . . . . . . . 1 1 4

Peste suina . . . . . . . . . , 12 25 27
Setticomia omorragica dei bu- - -

fali (barbone) Esantema coitalo vesoicoloso . . . 2 12 18

Carbonchio ematico . . . . . .
- - -

Risipola dei suini (mal rossino) 15 132
Carbonohio sintomatico . . . . . .

I 1 1

Satticomia dei supi . . . . . 61 670 Colera degli uccelli . . . . , , .
- - -

b) VORARLBERG.

Afta epizootios . . . . . . . , ,
1 1 10

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla Peste suina . . . . . . . . . . .

peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. Mal rossino . . . . . . . . . .
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ISTRIA - Dal 28 novembre al 5 dicembre 1908.

Esantema ooitale vescieoloso . .
-

-
-

Carbonchio ematioo . . . . . . - - -

Rogna........¿... 4 8 10

Mal rossino . . . . . . . . . . 3 11 16

Peste suina . . . . . . . . . 2 15 20

Mooeio equino . , . . . . . . 1 2 (1) 2

(I) Sospetti.

bVIZIBRA - Dal 23 al 29 noesnsbre £908.
(B. n. 48)

Carbonchio sintomatioo . , , 3

Carbbnehio omatioo . . . . . 2

Affa epizootica . . . , , . 5

Moccio e farcino . . . . . . .

Mal rossino o pucumoontorito dei
suini ......... 6

Rogna ..........

3 - 3 3

2 - 2 2

5 50 722 -

18 22 160 29

BULGARIA - Dal 14 al 29 novembre 1908.- (B.42).

Numero Numero
MALATTIE dei comuni delle località

infetti infette

Rabbia ........... I 1

Carbonchio ematico
. . . . .

I 1

Rogna del bove. . . . . . . .
- -

Id. del bufalo . . , , , ,

Id. delle capre . . , , . .
- -

Id. del cavallo . . , , , .
- -

Id. dello pecore . . . . . .
I 1

Pneumo-enterite in fett. dei suini - -

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . 13 13

Moccio equino . . . . . . . . 2 2

Afta epizootica . . . . . . . .
3 3

Carbonchio sintomatico . . . .
- -

Angina infettiva . . . , , . .
2 2

COILTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Con R. decreto del 24 sqttembre 1908 :

Brandi Manfredo, segretario di 36 classe, in aspettativa por mo-
tivi di famiglia (servizio militaire), a richiamato in attività di
servizio a decorrore dal 16 settembro 1908.

Con R. decreto del 27 settembre 1908 :

Cerri dott. Giovanni, primo segretario di la classe, & collocato in

aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua domanda
.

dal 1° ottobre 1908, con l'annuo assegno di L. 2125 fino al 30
giugno 1909, e di L. 2250 dal I luglio 1903, fino al termine
dell'aspettativa.

Con decreto Ministeriale del 28 ottobre 1903:

Romco Giovanni, volontario, ð oollocato in aspettativa por motivi
di famiglia, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° no-
Vembre 1908.

Con decreto Ministeriale del 3 novembre 1908:

Monachesi comm. dott. Augusto, referendario di 16 classe. o con-
cessa la differenza dell'aumento del decimo sessonnale sul
precedente stipendio di L. 7003, e portato così da L. 7500 ad
annue L. 7700, limitatamento per il periodo dal 1° novembre
1908 al 30 giugno 1909.

Con R. decreto de15 novembt•o 1908:

Dentici avv. Pietro, segretario di la classe, in aspettativa por mo-
tivi di salute, à richiamato in attività di servizio, in seguito
a sua domanda, a decorrore dal 1° novombre 1908.

Liga Ignazio, applicato di la classe, è nominato archivista di 26

olasse, por anzianità congiunta al merito, con l'annuo sti-
pendio di L. 3000, a decorrore dal 1° novembro 1908, con ri-
serva di anzianita.

Fooaccia Itodolfo, applicato, ð promosso dalla 2a alla la classo,
con l'annuo stipendio di L 2500, a decorraro dal 1° no-
vembre 1908.

Pocobelli Augusto, applicato, ð promosso dalla 3a alla 2* classe,
con l'annuo stipendio di L. 2000, a dècorrero dal 1°novembro
1908.

Con R. decroto dell'8 novembre 1908:

Bocconi dott. Silvio, segretario di 26 classe, ð collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di
salute, con l'annuo assegno di L. 916 66 per il periodo dal
lo novembre 1908 al 30 giugno 1909, e di L. 1003 dal 1° lu-
glio 1909 al termine dell'aspettativa.

Con R, decreto del 20 novembre 1908:

Ferrarin Angelo, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Alaministra-
zione militare, è nominato applicato di 3a classo nel perso-
nale della Corte dei conti, con To stipendio di L. 1500, a de-
correre dal 16 novembre 1908.

Con IL decreto del 22 novembro 1908 :

Gallinoni Luigi, applicato di 3a classe, é co'locato in aspettativa,
a sua domanda, per comprovati motivi di salute, con offetto
dal l dicembre 1908, con l'assegno annuo di L. 500.

Con docreto Ministeriale del 25 novembre 1908 :

Cureurato Giuseppe, applicato di 36 classe, a concesso l'aumento
del decimo sessennale sullo stipendio di L 1500, il qualo
viene coal portato ad annue L 1650, a decorrero dal l' no-
Tembre 1908.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Sorvizio de11a proprietà inte11ettuale

Trasferimento di privativa industriale N. 4086.
Pef gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bí·e 1854 n. Š731, si rondo noto at publiliöö ohe Pattestato di pri-
Va‡iva industriale: vol. 188, n. 227 del registro attestati, n. 71,923
del registro gènerale, del 1 giugno 1904, col titölo : < Appa-
recohio a mano per la produzione di mattoni in cemento, caloe
idraulict,T ocaw pioni, incavati ed a Tori, di qualunque forma e di-

meneÏono », modifloato come seguo: « Apparecchio a mano per la
prodififoãõ dr mattoni in cemento, calco idraulios, eco., piem, m-
oavati of if fori, di qualunque forms o dimensione, blocchi li¢ci
o sigómati, piistrelle, ece. », originariamente rilasciato alla ditta
fratelli Vedder, ing. Leonardi e C., a Milano, fu trasferito per in-
toro col relativo attestato completivo, vol. 245. n.. 151 del registro
attestati, n. 85,203 del registro generale del 15 maggio 1907, alla
Società italiana costruzioni e cementi armati, a Milano, in forza
di cessione totale fdtta a Milano il 20 agosto 1907, con atto pri-
vatoy debitamente registrato alÌ'Ufficio demaniale di Milano il

giorno 23 agosto 1907, al n. 2892, vol. 1593. atti privati e pro-
sentato por il visto alla prefettura di Milano, il 22 giugno 1908,
ore 101

Roma, addl 28 novembre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4067.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 otto-
bre 1869, n. 3731, si rendo noto al pubblico che l'attestato di

privativa industriale: vol.250, n. 40 del registro attestati, n.84,269
del regisfi•o generale, del 29 luglio 1907, col titolo: « Maochina

per la fabbricazione dello tegole piane in comento od altra ma-

teria ad uno o piû inoastri », originariamente rilasciato alla ditta
fratelli Vender, ing. Leonardi e 0., a Milano, fu trasferito per
intero alla Societh italiana costruzioni e cementi armati, a Mi-

lano, in forza di cesäione totale fatta a Milano il 20 agosto 1907,

con atto privato debitamente registrato all' ufEcio demaniale di

Milino il giorno 23 agosto 1907 al n. 2892, vol. 1593, atti ydivati
e prosentato pel visto alla prefettura di Milano, il 22 giugno
1908, oto 16.

Róma, addl 28 novembre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZi.

Trasferimento di privaties industriale 4 4073.

Per gli efetti degli articoli 40 o seguenti della legge 80 ottos
bro 1859, n. 37314 si rende noto al pubblico cho Pattestato

di privativa industriale; vol. 189, n. 186 del registro attestati,
n. 71,787 dell registro generale, del 13 giugno 1904, col titolo :
« Processo per la fåbbricaziono di saponi non caustici e svilap··

panti ossigeno attivo », originariamento rilasciato a GiosslorHer-
mann o Bauer Hermann, a Stuttgart (Gei•mania) gik trasferito

por idtøro a Bauer Hermann e Selrotte ElisA yed. Giessler, Gies-
sler Clara, a Stuttgart, e Bielefeld Leonia, nata Giossler, a Frei-

barg i¡Br. (Germania), come da pubbliessione nelle Gassetta uffi-
cidle del 23 ottobro 1908, n. 248, .fu ceduto por intero alla Deut-

sehe Gold & Silber-Scheide-Anstalt vorm Roessler, a Francoforte

stM4 in forza di(cdssiono totalo fatta con attp privato sottoscritto
dai cadenti a Tilbirigen il 4 maggio 1908, e dalla Società cessio-

naria a Francoforte stM, il 13 luglio 1908, debitamente registrato
all'Uincio demaniale di Roma, 11 giorno 3 luglio 1908, al n. 168,

vol. 281, atti privati e presentato çor il visto all' uflicio della

proprieth intellettuale il 16 luglio 1908, oro 17.15.

Roma, addl 28 novembro 1908.

Per il direttore della divisione 1
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4107.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti dells legge 33 otto-

bre 1859, n. 3731, si reúdo noto al pubblico che Pattestato di

privativa industrialevol. 162, n. 114 del registro attestati, n. 65,370
del registro generaÍo, del 20 dioombre 1932, col titolo: « Régu-
lateur automatiquo à potontiel ». originariainento rilasciato alla
General Electrie Company., a SÄenectady (S. U. d'America), fu
trasferito por intero alla Allgemelno Elektricitäts Gesellsohaft, a

Berlino, in forza di cessione totale fatta con atto privato sotto-
scritto dalla Società cedente a Sehenootady il 27 maggio 1908 e

dalla oessionario a Berlino¡ il 2 giugno 1·908, debrtamente regia
strato all'uffielo demaniale di Milano il giorno 27 luglio 1908,
al n. 1433i voL 1683 atti privati, o presentato per il visto alla

prefetturar di Milano il 12 agosto 1908, ore 16.

Roma, addi 28 novembro 1908.
Per it direttore della divisione I

G. GlULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4113.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della leggo 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industrialé: vol. 257, n. 86 del registro attestati, n. 90,028 dal

registra generale del 30 novembre 1907 col titolo: < Apparoo,
chio por utilizzare il moto delle ondo del mare par mezzo di gal-
leggianti a funzionamento pneumatico », originariamento rilaseisto
ä Pirandollo Ëdoardo fu Androa, a Rimini, fu trasferito per in-

tero alla Società E. Pirandello, a Firenze, in forza di cessione

totale fatta con atto pubblico rogato dal notaio Borghesi il 20
luglio 1908, debitamente registrato all'UfEcio demaniale di Rimini,

il giorno 10 agosto 1908, al n. 116, pag. 37, atti pubblici o pre-
sentato per 11. visto alla profottura di Firenza, il Giorno 89 ago.

gosto 1908, oro ll.
Roma, addl 28 Itovembre 1908.

Per il direttore della <ficisione I
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4114.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rexido noto al pubblico cho l'attostato di priva-
tiva industriale: Vol. 81, n. 363 del registro attestati, n. 41,506
del registro generale del 9 luglio 1896, col titolo: < Nuovo sistema

per regolare la caduta delle materie di una certa grossozza nello

macine orizzontali o negli abburatti », originariamento rilaseisto
a Biagioni Giovanni e figlio Foderico, a Sesto Fiorentino (Firenze),
fu trasferito per intero a Biagioni Giovanni e Biagioni Azzolino,
a desto Florentino, in seguito a morto del predetto Biagioni Fede-
rico, avvenuta il 23 ottobre 1906 in Seato Fiorentino, como risulta

da atto di notorietà fatto l'Il luglio 1908, davanti l'avy. Dante

Soldani-Benti, vice pretore del 2° mandamento di Fironzo e pre-
sentato per il visto alla prefettura di Firenze, il 28 agosto 1908

ore 11.

Roma, addi 28 novembre 1908.

Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.
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MINISTERO DEIt TESORO - Direzione generale del Debito pubblico.

3' PUBBLICAZIONE
Conformomento alle disposizioni degli articoli 31 dolla legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con R. de-

ereto 8 ottobro 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto

designate rendite, o fatta domanda a quost'Amministrazione afanchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilaseisti
1 DROVI;
Si difBda pertanto chiunque possa avervi interesso che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblfeazioni del presente atu

viso, in rilasceranno i riiwvi certificati, ualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiflette a questa Direzione ge-
nerale, nei modi staliiliti dall'articolo l' 9 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di eissonna
iscrizione

Consolidato 482790 Elena Virginia fu Nicolb, moglie di Augusto Pettini, do-
3.75 /e miciliata a Villafaraldi (Porto Maurizio). Con vlneolo

dotale ...................... Lire 38350

Consolidata 572833 Bertelli Catterina, nobile, fu Michele, domiciliata a Borgo
5 /o Solo certificato d'Ale (Novara). Vineolata . . . . . . . . . . . . .

25 -
di proprietà

1300501 Martello Lorenzo fu Giovanni, minore, sotto la patria
potestà della madre Niot Faustina, moglio in se-

condo nozze di Devallo Giuseppe, domiciliato a Carra
(Cusco) . . . 85 -

295044 Cappella istituita da Rosa Boccia nella Chiesa partoe-
Solo certificato chiale di San Giovanni in Porta in Napoli. Vinco-
di proprieth lata . . . .

5 -

Consolidato 429383 Ferreri Matilde fu Giuseppe, moglie di Bracale Albino,
3.75 /o domiciliata a Torino . . . . . . 750 -

Consolidato i 28604 Sarzana-Fici Angela fu Ignazio, nubile, domielliata a
5 jo 375114 Marsala. Vincolata .

30 -

Sälo certifleato
di proprietà

948327 Rossi Aristide di Luigi, domiciliato in Genova
. . . . ,

1000 -

127940 Prebenda canonicale Zanella nell'ex Collegiata di San
Giorgio al Palazzo di Milano . . 20 -

4457 Intestato come l'isorizione suddetta . . . . . . . . , ,
4 19

Assegno provt.

127950 Benefleio sotto l'invocazione di San Bartolomeo nella
Chiesa parrocchiale di San Giorgio al palazzo in Mi-
lano........ ......... 320-

4458 Intestato come la procedente iscrizione . . . . , , , , .
0 61

Assegno provv.

1384293 Riola,Anna fu Luigi, aninore sotto la patria potesta della
madre Rebecca Pansini di Pietro, vedova di Riola
Luigi, domiciliata in Napoli . . . . . . . . . . . .

l25 -

Consolidato 55659 Rivilli Luigi di Arcangelo, domiciliato a Castelluccio.
3,75 0/o con annotaziono . . . . . . . . . . 7 50

59439 Intestata ed annotata como la precedente . . . . . . .
> 3 75
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
d eunna

Consolidato 529720 Mondon o Mondone Maria Susanna Metildo fu Giovanni
õ 'oj Solo certificato Battista, domiciliata a Pinerolo, minoro. sotto la alo-

di propriotå gale amministrazione dolla sua madro Maria Magda. .

Jena Garcin. Vincolata Lire 200 -

1266209 Carletti Antonio fu Bernardino, domioiliato a Montaloino
(Siena). Con annotazione . . >

,

40 -

Consolidato 426251 Cavaglione Eleonora Anna Gentilo di Abramo, .moglio di
3.7õ % , Pavia Riccardo, domiciliata in GOROYa . . . . . . .

.> ÛÛ -

Consòlidato 32962 Beneficio parrocchiale della TrasBguraziono di Kastra Si-
3 % gnora in Borgomasino (Torino) . . . . . . . . . . .

> 3 -

Consolidato 810647 - Di Blasio Isabella di Angiolo, moglio di Giuseppe Boscero,
5 ¾ Solo certificato domiciliata a Napoli. (Vincolata) . . . . . . . . . . > 1060 -

di proprieth

Consolidato 474499 Fabbrica della Chiesa di San Nicolo 'in Colloseipoli (Pe-
3.75% rugia) ...................... » 32250

Roma, 31 'luglio 1908.
D direttore generale

Af0RTARA.

Per il oapo sezione D direµore çapo della 16 divisione

'F.'GAMBACCIANI. S. PIETRACAPRINA.

ha - I i

Numeri delle 355 obbligazioni della ferrovia Maremmana (RR. de- 30272 36656 3G893 37917 37038

creti 10 febbraio 1861 e 19 febbraio 1862, legge 4 agosto 38022 38124 38203 38433 38724.

1861, n. 174), state sorteggiate nella 48a estrazione segulta a 38740 38794 38848 39041 39074
39342 39946 40428 40577 4079 3

in Roma il 30 novembre 1908 per l'ammortamento al 1° gon- 41049 41328 41928 41943 420 JS
naio 1009· 43161 42284 42376 43238 447 41

180 243 510 733 1000 44196 44723 45561 45'792 MA)7G

1089 1135 1157 2061 2091 46730 46904 47202 47293 47314

2950 2963 3396 3448 4491 47331 47358 47018 48010 48207

5206 5310 5496 5915 6516 48372 48378 48782 48868 48919

6506 683G 7470 7540 8118 49031 40239 49672 40933 49998

8230 8277 8337 8587 8652 50158 50192 50,130 50567 50704

8886 0293 9470 0773 10121 50933 51531 51651 51932 52197

10170 10276 10330 10310 10514 52302 52494 53203 53298 53777

10567 10649 10735 10767 10965 53347 53886 54434 54G45 54763

111E3 11218 11424 11637 11670 54811 54895 55081 55201 55281

11940 11971 12466 12801 13329 55721 55772 55793 55813 56030

13390 13914 14273 14286 14705 56680 57458 57650 58207 58280

15277 15421 16282 16463 16702 58134 58626 58636 59202 59426

16832 16843 17127 17304 17334 50334 60211 60286 00380 60395.

18337 - 18501 19326 19381 19525 60427 60G47 60871 01430 Gl73ô.

19526 19527 19625 20047 20331 01862 62378 62164 02481 G?568:

20734 21223 21677 21600 22174 63050 63122 63142 03143 63162:
.

22268 22533 22831 22ô47 22650 63378 64017 64126 64592 64780

22602 22881 22892 23989 24163 64906 04951 65538 65042 6583G

24339 24423 24713 24929 24966 65915 65918 06597 06769 6,7359
,

25931 -25801 26187 26460 27987 ô7503 ô7õ44 ,
67575 08412 :ô8W ,y

28481 28573 29162 30542 30983 08510 68730 60071 69232 Og gg
31411 3l467 31700 31831 31966 00020 69807 00878 G90l5 ((gg ;4

32124 32349 32522 32530 32711 70007 70503 70534 70662 pg 74

32758 33015 33222 33260 33268 71502 72007 72445 72792 pg gg
33560 34050 31213 34622 34623 72862 73311 73325 23622 736 14

34095 34743 34851 34946 35732 73680 74430 74490 74497 74 16
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7522ô 75528 76019 77153 7717 6
77491 77583 77068 '¡8024 78181
78424 78494 78789 79122 79223

79358 79391 79648 79761 79793
79923 79943 79992 80063 80233
80575 81188 81309 81554 8W.73
82147 83780 84223 84287 84747
85121 85153 85228 85493 85924
86315 86158 83905 66923 87093

87216 87î67 6751) 67635 8E072

88143 88517 866½ 88933 85933

Le suddetto Obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi

con tutto dicembro 1908, ed il rimborso del relativo capitale nomi-
nale di L. 500 ciascuna verrà effettuato dal 1° gennaio 1909, me-
dianto restituzione dello Obbligazioni stesse muziito delle seguenti
cedolo semestrali, che non sono pia pagabili in conto interessi, e

ciob:

Cedole
dal n. 95 scadenza 1° luglio 1909;

dal n. 126 scadenza 1° gennaio 1925.

Nel Regno : con mandati esigibili presso le Sezioni di R. Teso-
reria, cho saranno omessi dalla Direzione Generale, in seguito a

regolare domande da presentarsi, o direttamente alla Direzione
Generale od a mezzo delle Intendenze di Finanza;
All'Estero : a Londra, dirottamente dalla Casa bancaria C. J.

dalla prima pubblicazione di .gnesto avvigo, ovo non sienn state

notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il]I4 dicembre 1938.
Per il direuore generale

GARBAZZI.

RrrTirral n'mrasTAnoms (16 pubHieazione).
Si è diohiarato che le rendite miste seguonti del consolidato

3.75 0¡O, ciob : n. 289 e 582 d'inscrizione sui registri della Dirozione
generale rispettivamente per L. 3.73 o 7.50 al nome di De Bene-

dectis Nicola di Paolo, domioiliato in Baiano (Avellino), furono
così intestate per errore occorso nello indicazioni date dai ri-

chiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrech& do-

voyano myees intestarsi a De Benedictis Nicola di Paolo, domici-
liato a Baiano (Avellino) vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debitot pubblios
si digida chiunque possa avorvi interesse che, trasoooo un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove pon aiono stato
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

R 11 14 dicembre 1908.
Per il diret¢ore generale

GARBAZZI.

Hambro e F.0

Roma, il 30 novembre 1908.
Per il Direttore Generale

LUBRANO.
Per il Direttore Capo della Dionione

ENRICI.

AVVERTENZA

(Aiticolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobro 1870

n. 5942).
I possessori delle obbligazioni o dello cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinziono por via di periodiche estrazioni a sorte

sono Aenuti, prima dell'esibiziono delle cedole in occasione dei pa-
gamon i semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-

Tansi afRsse negli ufBei delle sezioni di R. tesoreria e degli
altri contabili incaricati del pagamento semestrale, onde ac-

cortarsi se i numeri d'iscrizione delle relativo obbligazioni o car-
tollo non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare roclamo al-

cano, qualora la sezione di R. tesoraria e gli altri contabili in-
caricati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibite

la cui somma debba, como ò disposto dall'art. 211, essero ri-

tenuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta in-

fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiaro dal
semestre successivo.

RETTInoA n'mTESTAZIONx (la pukNicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

eioë : n. 360,825 di L.255 (corrispondente a quella 50g0 ¤.1,240,331
dg L. 340), al nomo di Cipani Giovanni, Gino, Rina e Bice fa

Giovanni Battista, minori, sotto la patria potestà della madre

Trofelli Giuseppina fu Giovanni vedova Cipani, domiciliati in To-
rino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè

doveva invece intestarsi a Cipani Giovanni, Gino, Caterina e Bice
Ta Giovanni Battista, minori, ecc. (como sopra), veri proprietari
della rendita stessa.

.A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso

Rrrrmet n'urrasrAEIONE (la

Si & dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 3.75 010,
cioò : n. 405,548 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
ralo por L. 26.25, al nome di Galli Igino fa Ogdo, migorenne,
sotto la tutela di Banzi Giovanni fu Gaetano,.doiniciliato e Parma,
fa coel intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-

donti all'Amministrazione del Dpbito pubbligo, pientrechè dotova
invece intestarsi a Galli Gino fu Carlo, minorenne, átto Ía ttrtela
di Banzi"Giovanni fu Gretano, tlomteilixt« iff?ã¥¤fa, vet«pfoprie-
tario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del rqgglamente pul I)eþito µbþ,beo, si
difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorno a mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork
alla rottinca di detta inarizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTURGA D'OfrESTAZIONE (la pubHicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 3 Ot0,

cioë: n. 050,004 di L. 37.50, n. 050,056 di L. 3357, e n. 049,968
di L. 3750, intestate le primo due a: Rosselli Ghitta fu Angelo
moglie di Cassin Marco, domiciliata a Cuneo; o la terza a: Ros-

selli Ida-Anna-Brigida fu Angelo, moglie di Cassin 3fatoo do-

miciliata a Cuneo, e tutto con annotazioni di usufrutto vitalizio
a favore di Pitschpatseh Rebecca Teresa, furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alltAmmini-
strazione del Debito pubblico, mentreché dovevano invece inte-
starsi a Rosselli Ida-Brigida-Anna fu Angiolo moglie di Cassin
Marco, domiciliata a Cuneo, con la stessa annotazione di usu-
frutto, vera proprietaria delle rendite stesso.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notiû-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 dicembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.
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Rtrremoa n'arrasTazions (3a pubbHäneng
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 b;0,

o.ob : n. 551,204 d'inscriziono sui registri dolla Direzione geno-
rale, ,per L. 37.50, al nome di Ansaldi Francesco di Giuseppe,
minore, sotto la patria potesta del padre, domioiliato in Porto
Maurizio (libera), fu così intestata per errore occorso nelle indi-
oazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentreehè doveva invece intestarsi a Ansaldi Maria-Fran-
cesca, comunemente detta Prancesca, di Giuseppe, minore, ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 14 dicembro 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.750¡O

oloë: n. 549,548 d'inserizione sui registri della Dirosione gonetale
per L. 491.25, 41 nome di Valenza Annina di Giuseppe, nubile,
domiciliata in Fuscaldo Marino (Cosenza), 'fu così intestata per
errore oonorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione, del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi
a Válenza Marianna-Adelina di Giuseppe, nubile, domiciliata
como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si

difada chiunque possa avervi interesse oho, trasoorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 dicembre 1908.
Per il diret¢ore generale

GARBAZZI.

Dire:stono generale .del tesoro (Divistan portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certilleati di pagamento

del dazi doganali d' importazione ð fissato por oggi, 15
<licembre, in lire 100.20.

MINISTERO
"D'küRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
delP industria e del comsnerele

Media dei oorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Itegno, determinata d'accordo
fra il idinistero d'agricoltura, industria e opm;nercio e

il Ministoro Ael tesoro (Divisiana parlafoglio).
14 dicembre 1908.

CONA LID kT]
Con-gedimento

Senza todola dog ' assi

in oorse

3 3/4 % nono, 104 15 73 102 27 73 10245 06

3'I)2¶ none, 103.23 64 101.48 64 10164 82

3 ¶. gordo,,,, 70.70 83 69.50 83 70.21 41

gute statt R¶tdale

FARLAMENTO NGONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO --- Lunedi, 14 dicembre 1908

Presiden.a del vice-presidente FINOCCHIARO-APRILE.
La seduta cominois alle 14.5.
VISOCCHI, segretario, leggo il processo verbale della seluta pro-

cedente che è approvato.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE, comunica una lettera colla quale il presidento

del Consiglio annuncia che sono stato accettate le dimissioni del

generalo Segato däll' afileio di sottosegretario di .Stalo per la

guerra. ,

Pt•tiatoni.

MEZZANOTTE, presidento della Commissione, propoge l' invio
agli archivi della petiziono con cui i Consigli comunali di Fo-
bello, di Cervatto, di Cravagliana o di RimoÍla fango voti cho

venga modifiesta la legge sulla imposta sui fabbricati in modo da
osonerarne to abitazioni rurali e del poverol
(La Camera approya).
Propone l'invio al Ministero dei layori pubblici della petizione

colla quale gli useiori del corpo del genio civile chiedono di es-
sere pareggiati a quelli dello altro Amministrazioni dello Stato.
DAllI, sottosegretario di Stato per i lavgri pubblici, consente.
(La Camora approva).
MEZZANOTTE, presidente della Commissione, propone l'invio

agli archivi della petiziono del Comitato centralo della Federa-
zione lottistica, nella quale si fanno voti per ottonero iin miglio-
ramento delle condizioni economiche degli agenti del lotto.
MIRA, raccomanda al Governo questa petizione, invocando sol-

leciti provvedimenti.
MARESCALCHI si associa all'on. Mira. Chiedo cho la petizione

sia inviata al Ministero delle finanze, anziehè Agri archivi.
LACAVA, ministro delle finanzo,dichiara ohe gli.atadisonogik

in corso o non si oppono alla proposta dell'op. Moescalchi, senza,
perb prendero impegni.
MEZZANOTTE, presidonto dplla Commiss¡one, co asente egli pure

in tale proposta.
(La Camera l'approva).
Prppone poi l'invio al Ministero della guerra della petiziono

colla xiualo il comune di Caldarola invoca una •pensiano Vitalizia
di L. 360 annuo per i reduci garibaldini.
CASANA, ministro della guerra, avverto 'aho l'accoglimepto di

questa petiziono importorebbe una spega eMorme, tanto pin per-
chè occorrerebbe in via d'equità estender a la concessione della
pensione a tutti i roduci dalle patrio bat';ag,1ie; è quindi costretto,
suo malgrado, ad opporsi alla proPosta della Giunta delle pe-
ti2ioni.
Aft0LDl, 6 dolente della opposizione del ministro, tanto plå che

la proposta della Commissione si lir itava a segnalare ele peti-
zione allo studio del ministro. Nota {yoi che la pensiono (ovfobbe
conoodersi soltanto ai poveri.
Esorta il ministro ad acaottare 18. proposta -della Giunta. (Vive

approyazioni).
FASCF, sottosegretario di Stato p or il tesoro, nota che quando

la Camera deliberb lo s*anziamonfo di un milione per syseigi al
garibaldini furono prosontato ben 2 3,500 domande.
Cita l'opinione di un valoroso y ribaldino, gik deputato od ora
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senatoro, por dimostraio che lo stesso benefleio convorrebbe eston-
dore a tutti i reduci dalle battaglie dell'indipendenza.
Tuttavia, pur senza prendere impegni, non si oppone che il Go-

Verno sia invitato a studiare la quostione (Bene).
AROLDI appunto in questo senso aveva proposto l'invio della

petizione al ministro della guerra.
CASANA, ministro della guerra, non vuol creare pericolose il-

Insioni; consente tuttavia a che la petizione sia inviata al Mini-

stero.

(La Camera approva).
MEZZANOTTE, presidento ,della Commissione, propone l'invio

al Ministero della guerra di una potizione del presidente della
Societå Unione militare di San Salvatore, il quale fa voti che

l'annua vitalizio di liro cento ai reduci ganbaldini delle patrio
battaglie sia accordato a tutti coloro che presero parte alle cam-
pagne fino at 1870.

CASANA, ministro della guerra, osserva cha questa potiziono
contrasta con le leggi vigenti e importerebbo, so accolta, un onere
gravissimo al bilancio..Senza impegni consente tuttavia che an-
ohe questa petizione sia inviata at Ministero.
MEZZANOTTE;:prosidente della Commissione, propono l'ordine

del giorno puro e semplico sulle petizioni del comune di Tarano

Nuovo por concorso governativo e.del comune di Montottone per

franchigia postale.
(La Camera approva).
Proppne l'ordino del giorno pure e somplico anehe sulla poti-

pione dell'avvocato Quilico di Ivrea per provvedimenti contro i
conduttori di veicoli che, dando luogo a disgrazie, proseguono por
la loro strada.
PINCillA su quest'altima potizione chiedo cho la Camera deli-

beri 1°iavio al Ministero della giustizia.
PALA si associa a questa proposta.
POZZO, septosegretario di Stato per la grazia o giustizia, rico-

nosee egli pure che la questione 6 degna di studio, per le even-

taali riforme da introdursi nella legislazione vigents.
Consento che la petizione sia inyiata al Ministero.
VIAZZI conseate coi proopinanti. È vero che leggi vigenti prov-

vedono già al caso, ma conviene osammaro se in vista dei nuovi

mezzi di locomozione e degli abusi che si commottono, non sia il
caso di inasprire le sanzioni panali.
VALLI EUGENIO, osserva che le disposizioni del codice vigente

già provvedono in modo sufBeionte (futorruzioni). Si tratta di ap-
plicarle rigorosamente.
PINCHIA, prende atto, con vivo compiacimento, della dichiara-

zione del soitosegrotario di.Stato.
POZZO, sottogretario di Stato per la grazia e giustizia, nota

che il caso di vodere se non debba essere colpito con speciale e

rigorosa sanzione il conduttore di veicoli, che dopo aver atterrato
un viandante', lungi dal fermarsi per soooorrerlo, prosegue la

propria vita (ßene).
CRESPI, crede sia interesso anche degli automobilisti che le

responsabilità siano più esattamente disoiplinate. Si associa agli
onorevoli Pinehla o Pala od all'onorevole sottosegretario di Stato.
ME2ZANOTTE, pepsigente della Giunta, in vista delle opinioni

manifestate si associa alla proposta d'invio al Ministero.

(La Camera approva).
Propone quindi l'ordine del giorno para e semplice sulle peti-

sio li del camune di Alessandria del Carretto per aussidio per

strde loca:i, dei confuni di Brindisi, Ean Giovanni Valdarno ed

gt i per fac litazioni di viaggio ai sindaci, dal <omune di Tra-

pnazza per la tutela della proprietà nei oomuni della Sardegna.
(La Camera approva).
FURNARI, relatoro, propone l'ordin3 tel giorno puro e semplice

sulla patizione del comune di Tuffilo parlaconcessionedellafran-
Chig a postale ai Comuni; osprime Je:6 il voto che il Governo

ptadi la questionc.
BERT&TTI, sottosegretario di Stato per lo posto o i telografi,

dichiara che il Ministero non ha difficoltà di studiaro l'argomento,
ma non pub prendere impegni.
(La Camera approva le conclusioni della Giunta).
FURNARI, relature, propone l'invio agli archivi della potiziono

con cui il Comizio agrario di Palmi invoca un assetto legalo dei
Comizi agrari.
(La Camera approva).
Propono poi l'ordine dol giorno puro o somplice su una peti-

zione er la costituzione in comune autonomo della frazione di
Coliera.

(La Camera approva).
Propone infine l'invio agli archivi della potizione con cui il

Consiglio comunale di Bivona e la deputaziono provinciale di Tra-
pani chiedono l'esonero dei Comuni siciliani dallo speso di negre-
teria e di servizio delle scuole secondarie.

(La Camora approva).

Presentazione di disegni di legge.
LACAVA, ministro delle finanze, presenta i seguenti disegni di

legge:
Convenzione col comune di Cagliari pel riscatto dell'acque-

dotto di quella cittA.
Sistemazione del bacino idro-geologico di Montecatini.
Modifleaziono al regime della tassa sugli spiriti.
Trasformazione in lotteria o tombola tolegrafica nazionale del

prestito a premi a favore del protettorato di San Giuseppo in
Roma e della Cassa di previdenza dell'Associazione dolla Stampa
in Roma.

Scolgimento d'interpellanze.
PAVIA, a nome anche degli onorevoli Mira, Albasini, Gallina

Giacinto, Crespi Silvio, Campi, Morando e Scalini, svolge una in-

terpellanza al ministro di grazia e. giustizia e dei culti, « per sa-
pere, di fronte alla persistento deficienza di vice pretori, abilitati
a pronunziaro sentenzo, e di locali capaci di contenere nel giorni
di udienza le parti litiganti e i loro patrocinatori nelle proture
di Milano, se e come intenda provvedore per far cessare imine-
diatamente l'inconveniente che da più anni impedisce alla grando
città di avere un corso normale di giustizia ».

Ricorda il suo ordine del giorno, accettato dal ministro nella
tornata del 16 maggio 1908 in occasione della discussione del bi-
lancio di grazia e giustizia intorno all'irregolare funzionamento
delle proture di Milano per deficenza di personale.
Si giustificò allora l'inconveniente accennandosi a un disagio

momentaneo, provocato dall'eccezionale movimento del personale
nella magistratura, per cui 13 dei 23 funzionari adibiti alle pre-
turo di Milano erano stati promossi senza la possibilita di una
immediata costituzione; cost che il ministro aceertava avere in

quel giorno eseguito; o ad un disagio permanente, cromeo, pro-
vocato dal fenomeno dell'inurbanamento dei grandi centri, per
cui mentre lo statistiche generali indioano diminazioni dei litigi,
nelle grandi città si elevano a cifra vertiginose; affermando che
invece di riparare con una legge modificante le circoserizioni, oil
unificante le preture urbane o suddividendole in sezioni, croleva
provvedere coll'aggiungere ove occorrano tanti vice pretori.
Purtroppo i due inconvenionti rimasero ancho dopo il maggio

1903, ed anzi aumentarono in modo tale da provocare nuovo ri-

mostranze dell'alta rappresentanza del Foro lombardo, che sta

agitandosi per avere il concorso di tutte le autorità cittadine mi-
lanesi por lo stato straziante in cui si traseina l'amministrazione
della giustizia pretorilo nella grande, industro, operosa città.
Questo stato di cose provoeb per alta delegazione del Consiglio

dell'ordine di disciplma di Milano d'interpellanza, ed à lieto di
riconossero che prima di averla svolta già si raggiunse un par-
ziale benenzio dello scopo a cui mira. Il ministro, certo in buona
fede, ignaro della non esecuzione dei suoi ordini, appena ebbono-

,

z ono dell'interpellanza, telegrafò porchè i vice protori assegnati
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in piapí¾ p hiilang raggiungossero la lora sede eniro il 10 di-
oo re, ed in oggi finalmento i mandamenti 2 , 3©s5 e 7°han,
no it loro,vipe, pretore.
Sognala,l°inconveniento della mancanza degli altrispecialmente

della protura del mandamento 1 , dove occorrerebhero parecchi
protgr) avece di unp, tale à l'immenso lavoro ad essa devoluto,,
nçá saltppto per la sua circosorizione di ben 80,000 abitanti nella
parte pin vitale della città, ma por la vera valanga di incarichi
cho lo giungono da tutte le parti d'Italia o che la -legge affida
ally preturg dql mandamento 1*, come por esempió la elezione
alle oqoporativo,
Specifloa il lavoro delle varie preture di Milano dimostrando

domp mentro in massima la media delle sentenze delle preture
då Regno 6 di oento, a Milano è di mille; e como le sentenze

non siano che un elemento del conto, perchè le istruttorie civili.
le eseouzioni, gli inventari, la apposizione di sigilli, gli atti di

aptoriegh, gli aceertamenti d'infortuni, i piccoli fallimenti, le di-

sposizioni spgli alienati, oce., formano un tale cumulo di cose per
cui) mppssilitig comprendero como un uomo possa arrivare a

tutto fare.
Aggiunge poi che il legislatore, inveoo di sollevarli da tante

fatfohä, gîornalmente, con vera leggerezza, in ogni riforma sociale
che ya fabbricando, addossa al pretore nuovi oneri cooperando in
tal modo al disservizio.
Dizhostra assurdo che l'organico dato a Milano 40 anni fa basti

oggi the la citta ð più che raddoppiata; e il quadruplicato mo-

Timento degli affari aumentð le controversis, al da portare a ben
70001e sentenzo emanato dalle otto preture di Milano nell'anno
corrente.
Blogia l'energia dol presidonto del tribunale di Milano che eli-

mink 1'onormo arretrato penale esistegte.
E'ogia la buona volonth di tutti i pretori obo si moltiplicano,

ma credo che senza energioho misure di un aumonto di perso-
n slo giudioante in ogni pretura la macchina giudiziaria non po-
tra pia camminare e la protesta un giorno diverrà ribellione.
Non crede sia'rimedio sufEoiente quello di mandpre semplici

uditori alle grandi preture, perché questi o sono ¡Írivi di qual-
slasi pratica, e allora sono d'ingombro al pretore, obbligato a do-

dicarsi aneha alla enra del baliatico, o se sufBeientemente pratici,
vengono, imparano o spariscono, percha auþito adibiti ai tri-
bunali.
Oecorre quindi cho invece di questo ombre cinesi, vengano ap-

pþoati alle pre‡uro di Milano dei v.eri aggiunti giudiziari, che,

ytando in carica per due a tre anni, fino alla loro prómozione a

gig4ice, verranno votamente assere ytili al pretore o provyedere
piilmen‡e a molti incombenti, tra cui specialmente, alle istrutto-
rip penali oggi novento. Aavoluto ad aluani di cancelleria con

grava pericolo par la delinatozza di controversie riguardanti la
Lberta o l'onore dei oi‡tadini.
jda oltro la dodcienza dpl personale, Milano si lagna della do-

eionza dei locali; perehh. le aule delle preturo sono in gran parte
inaugloignt,i a contenero litiganti e patrocinatori dando una ressa,
un subbuglio, fonte di giornalieri inconvenienti e di impossibile
inngionamento della ginstizia.
. Gi‡a i quadri vivissimi fatti al proposito nelle proteste dei doo
collegi forenei di Milano desumendone gli effetti disastrosi cho
l'ambiento materiale porta su giudici o parti; per cui cause in-

giguilleapti non ei possono chiudere a sentenzo perché il pretoro
þ ononpato A fare la chiama per tptta l'udienza; ed i differignenti
pi fanne a distanza di mesi: lo istruttorie sono.intermingbili, o

posi l'indolo sommaria e spiccia dei giudizi pretorill diventa let-
tora morta.
Per riparare glPimpollente necessitå di uno sfollagnento, pro-

pone 14 ooa‡ruziono di nuove gulo nell'odierno palazzo o crede si

potrpþbe adibiro a queste costruzione l'odierno cortil4 (i sososso,
facendo diventare nuovo cortile di entrata il cortile secondario

oggi inusato e che per le suo eleganti decorazioni in terracotta

darebbe acogase elegante alle proture.

Riconosco purtroppo che il parlare di eleganza in un ambiento

dove manca la più elementaro pulizia pub sembrare ironia. Ma,
poichè il tasto à toccato, richiama l'attenziono del ministro sullo
stato in cui à laseiato l'arradamento dello aule giudiziarie in Mi-

lano, cho continua sgangherato e polveroso, perché tra Comuno o

Stato si ginoca a scarica-barili a chi spetti la riparazione.
Intanto gli inconvenienti si succedono anche nello piccole coso,

e a questo proposito ricorda l'inconveniento della mancata espo-
sizione della bandiera al palazzo di giustizia in un giorno di fo-

sta nazionale, perche, invoco del vessillo tricolore, il tribunale di
Milano possiede solo un mozzicono d'asta con lacera drappo.
Deplora lo stato di assoluta mancanza di pulizia che domina in

tutti i locali adibiti a tatti i pubblici servizi, riprovovolo special-
mente nelle aule giudiziarie, dove la permanonza sovente lun-

ghissima diventa un vero attentato al decoro, alla decenza, al-
l'igiene.
Credo aver reso un servizio al ministro interpellandolo, perchð

gli offre mezzo, prima che la giusta indignaziono dell'autorità
milanese diventi pubblica agitazione, di prendera quei provvedi-
menti d'argenza obo il caso reclama; dimostrando cho non è sal-
tanto un creatore di nuovo disposizioni legislative, ma uno scru-

poloso osecutore dello disposizioni vigenti (Banissimo -- Bravo).
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, cominciando

della questiono dei locali, osserva, da un punto di vista affatto

generale, che i lamenti circa lo condizioni dei loaali medesimi o
del relativo mobilio, sono diventati più frequonti e più acuti dal

giorno in cui l'onero della manutenzione passð dai Comuni allo
Stato.
Dove dichiararo che, di fronta allo infinito protosa che si inol-

trano da ogni parte, il Ministero non ha no i mezzi pecunarî nå
il personale necessario per provve3ere in modo adeguato.
Per Milano una apposita Commissiono studia la riuniono dei

vari ufnei giudiziari nel palazzo del Sonato.
Quanto alle preture, riconosee che i locali attuali sono disa-

datti al loro scopo; ma non vi è stato finora la possibilità di
averno di miglio,.
Promette ad ogni modo cho mandera un ispettore afilneto veda

so sia possibilo provvedere nel modo indicato dall'onorovole intor-

pellante.
Venendo alla lamentata deficienza del personale, senza diseu-

tero ora se sia il caso di frazionare ovvero di accentrare i man.

damenti, nota che il personale portato dall'organico non sarebbo
insuffleiente al sorvizio; ma scarso è il r:umero degli uditorio
dei giudici aggiunti disposti a recarsi a Milano come vice pretori,
ossendo scarsissimo il numero dei giovani magistrati nativi di

quella regione, in confronto di quelli appartenenti ad altre re-

gioni, specialmente alle Provincie meridionali (Commonti).
E ciò ð tanto più notevole, inquantoche a Milano i vice prefori

sono retribuiti, mentre nog lo sono a Roma, a Napoli, a Torino.
La defielenza a Milano si è poi tanto più sentita, inquantochð

vi furono temporanee vacanzo dovuto a promozioni.
Il rimedio radicale a tale stato di cose non pub avorsi che in

opportune ulteriori riforme del vigente ordinamento. Intanto ha

disposto perchè i vice pretori promossi siano trattenuti in ser-
vizio presso le preture di Milano, fino a cho i sue esscri non

prendano possesso dell'ufficio.

In questo modo si tornerà e si rimarrà nello stato normale.
Confida che, ad ogni modo, l'onorevolo interpellante vorrà al-

meno riconoscere la buona valontà del ministro, che ha fatto

quanto gli consentono gli ordinamenti vigenti.
PAVIA ringrazia l'on. ministro guardasigilli dei ptovvedimenti

presi e della cortese risposta.
Avverte che da molti anni le rappresentanze della cittå o del

foto di Milano hanno masso lamenti par la assoluti insufficionza
dei locali delle preture di Milano.
Prende atto dei propositi del ministro rela'ivamento al grave

problema della sistomezione degli uflici giudiziari di Milano.
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Quanto al personale,.riconosee la buona volonth del ministro
Insiste perb sulla necessita che siano destinati cosa vico pretori
a Milano non i semplici uditori, ma gli aggiunti giudiziari, data
la gravità e la complessivitå degli affari, sui quali debbono deci-
dero.
E convinto che solo in questo modo si provvedora ofBracemente

a li intoressi della giustizia.

P, esentazione di relazioni e di diseÿni di legge.
POZZI DOME5tlCO presenta la relazione sul disegno di legge:
Sulla Commissioner d'inchiesta sul Ministero dell' istruziono

pubblica.
COMANDINI presenta la relaziono sulla proposta di legge por i

anaestri in soprannumero.
GIOLITTI, presidente dol Consiglio, ministro dell' interno, pre-

senta i seguerati disegni di legge:
.Aumento di fondi por l' impianto di un laboratorio chimico

per le sostanza esplosive.
Provvedimenti por l'arma dei cárabiniori Reali.

ßi riprende lo svolgimento delle interpellanze.

TURCO, interçona il ministro dello finanze, circa i motivi poi
quali fu respinta la domanda dell'Amministraziono provinciale di
Cosenza o dei comuni della stessa provincia per i provvodimenti
de agravio in seguito alla sloeita che ha eliminato ogni reddito in
quelle contrada.
Descrive le disastroso conseguenze prodotte dallaparsistente sic-

eith, che distrussa tutti i prodotti agricoli della regione. Deplora
la risposta dell'intendenza di finanza, dichiara non essere la sic-
cità compresa fra le cause straordinarie che danno titolo ad eso-
naro d'imposta.
Perb equamente il Ministoro si limith a dichiarare non esser

dimostrato il concorso di quello condizioni, che determinarono lo
stesso provvedimento a favore dollo Puglio.
Ma a questo proposito l'oratore afferma che il Ministero fu ine-

sattamonto informato: più completo el obiettivo indagini dimo-
steeranno como veramente si tratta di uno straordinario infor-
tunio, e che quindi non è possibile, senza offesa alla giustizia, no-
gare allo Calabrie quel che fu concesso alle Paglie.
Un siftatto provvedimento sarà non solo conforme a giustizia,

ma conforme eziandio a criteri di senno politico.
Confila che il Governo non sarà sordo alle richieste di quolle

sventurate popolazioni.
LACAVA, ministro dello finanze, dichiara che l'amministrazione

nuanziaria procede con criteri di assoluta imparzialitå fra le varie
provincie.
Ma.deve dichiarare che lo coadizioni della provincia di Cosenza

non sono tali da permettere l'esonero dell'imposta; poichè il de-
creto dal 1817, che disciplina tale materia, non considera come
infortunio straerlinario e come titolo a sgravio la semplice man-
canza di raccolto dovuta allo alternarsi delle stag:oni.
Ora lo verificho disposte, ed eseguite con grande diligenza,

hanno accertato che trattasi veramente di quest'ultima ipotesi, e
che non può parlarsi di vera e propria sicaith. (Interruziono del

doputato Turca). Avverte che, se fu scarso il raccolto del grano,
fa, invece, abbondante quello della vite e dell'ulivo.

Aggiunge cho pochissimi comuni, reclamarono, o si aequetarono
subito alla risposta negativa.
Ciò nondimeno ha disposto un nuovo accertamento, che sarà
f atto da un ispettore espressimento delegato e no attende la re-
Itzione.
Protesta infine che nessuna disparitå di trattamento fu usata

in danno della provincia di Cosenza; poicha lo stesso provvedi-
mento fu adottato por la Basilicata. Affitto divarse sono stato
invece, le condizioni della Puglia, ove la siccità raggiunse effetti-
Tamento le proporzioni di un infortunîo straordinario.

TUft00 non dubita dell'imparzialità doÌ ministro, ma evidente-
mente egli ð stato male informato.
Non per tutti, ma per alcuni comuni dolla Calabr a, e at no

quelli cho hanno reclamato, la siccitå ha distrutto casolutanette
tutto il raccolto.
Esprimo il convincimento che la ro'azione dell'ispettore,mandata

dall'onorevole ministro, accetterà siffatta triotissima coadiziole di

coso; dopo cho il ministro modificherà le sue decisioni.

Intanto non puo dichiararsi soddisfatto.
LE ALI interpolla il ministro dei lavori pubblici dal disservizio

nella stazione di Montefiascone. Lamenta la condotta di quel capo
stazione afferinando che egli si à reso intollerabile coal al çoreo-
nale como al pubblico, od accennando a vari inoidenti avvenuti in
quella staziono.
Invoca provvodimenti al riguardo.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara cl'e,

essendo stata disposta una severa inchiesta intorno agli addebiti
mossi a quel capo stazione, risultò in modo indubitabile oho nes-
suna delle accuse qui portato dall'onoravale interpellante ha ombra
di fondamento.
Aggiunge che il sindaco di Montefiascone, e con lui i princi-

pali cittadini dello stesso Comune attestano la piena correttezza
e l'assoluta integrità di quel funzionario, il cui trasloco affer-
mano voluto da una esigua camarilla di interessati (Commenti).
LEALL non à soddisfatto: persiste nel ritenero necessaria una

ulteriore indagine.
BARZILAI, interpella il ministro dell'istruzione e del tesoro

e circa la regificazione del licoo musicale di Santa Cecilia in
Roma ».

Dichiara che tale interpellanza ha perduto gran parte dollasus
opportunitå pel molto tempo trascorso da quando fu presentata:
l'oratore la svolge quindi specialmente per avero alanne dichip
razioni al riguardo.
Rileva la condizione anormale di fatto che si ð Venuta creando

nell'Istituto, in conseguenza delle knecessivo stratificazioni appor-
tato nella sua organizz azione amniinistrativa o didattica.
Domanda se il Governo iritonda inahtenere, se non le forme, la

sostanza della convenzione firmata dal ministro Bosolli; e se in-

tenda ältresi garantire la posizione e l'Avvenire degli insegnanti
nel liceo musicale (Bene).
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, ricorda che questo Isti-

tuto non ha mai avuto personalità giuridies, o riconosee lå no-
cessita di dargli un ordinamento regolare. Senodehð parve piû
opportuno fare un Istituto autonbibo anzleh6 un Istituto sempli-
comente regilicato; pereið ai coniþilera uno atatuto, o si daratino,
col concorso degli enti locali, al liceo musicale i mezzi necessari.

Aggiunge che si provvederà ddbitamento anche a garantire 18

posizione e l'avvenire degli insegnanti (flehe).
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, conferma le di-

chiarazioni del ministro per l'istruzione pubblica.
BARZILAI prende atto di queste promesse o si diohiata soddi-

afatto.

VILLA, svolge la seguente interpellanza: al min¡stro dei latori
pubblici, per sapere no fra le contabilith passive da addossarsi a
carico delle Società ferroviarie, nella liquidazione dei conti del
loro esereizio, non intenda di comprendero le komme ilecessArio

per riparare in un'equa misura al danno akusato dalla violazione
dei patti o delle condizioni stipulate dallo Stato a favore dägli
impiegati ferroviari più specialmento per il loro trattamento di

pensiono. Quali siano i provvedimenti che egli intenda di adottard
a difesa dei diritti sconosciuti.
Ricorda la genesi e la storia della vertenza, rilevando cho le

Compagnie ferroviarie, create con la leggo del 1885, non ottempe-
rarono ad alcuna delle clausole del capitolo che avevano pattuite
a beneficio e garanzia dei funzionari e dei loro diritti.
Ricorda altresl le ripetute, esþ11eite dichiarazioni di varî mini-

stri per riconoscere l'obbligo assoluto delle (Tompagnie di ottem-
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parariaÌ dÌsposto dell'art. 113 del regolamen ; ed afferma per-
cið essere oggi necessario faro giustizia a coloro che dalla inos-
servahza di quell'articolo furono gravemento danneggiati.
Per raggiungere efficacemento questo scopo, occorre integrare

le disposizioni dell'art. 20 della legge del 1905, estendendole ai
ferroviori che si trovano in pensiono, trattandosi di clausole con-
trattuali <he, a termini dell'art. 1238 del Colice civile, implicano
anche la responsabiÏith dello Stato.

Soggiungo che lo Stato avra ãiritto di rivalsa verso le cessate

Compagnie, quando si trattera di liquidare la loro gestione; o
conclado augurandosi di avere dal ministro una risposta che si
informi al seritimento della giustizia (Approvazioni).
DARI. sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, riconosce

11 nobilo, alto sentimento di giustizia, da cui mosse l'on. Villa
nella sua interpellanza, ed aggiunge che a tale sentimento si in.
spiro per molto tempo il Governo, cercando di tutelare lo ragioni
del personale.
lla non bisogna dimenticare che la questione sollevata dall'ono-

Tovolo Villa formò oggetto di una sentenza, e fu risoluta con giu-
dizio arbitramontale, o che lo Stato, con la legge del 10')3, ae-
e tò quel giudizio che divenne quindi irreparabile.
Esclusa quin3i la possibilita di un'azione fra lo Stato e le Com-

pagnie, 6 ancora possibile un'azione fra lo Compagnie stesse e i

singoli interessati? Sanza pronunziarsi in merito, l'onorevole sot-
tas retario di Stato si limita a dichiarare che il Governo ha, suo
mialki•ado, lo mani legate (Bene).
ŸIËLA non può dichiararsi soddisfatto, dappoichð per l'inosser-

Vanza delle convenzioni, la responsabilità de'lo Stato rimane in-
teget perehð, dopo averla stipulato anche nei riguardi dei terzi,
non provvide a farlo osservaro.

IUgrendo perció la moziono presentata in argomento il 1° glu-
gh6 1908, riservandosi di proporne alla Camera la discussione.
CAVAGNARI avolge sei interpellanze al ministro di grazia e

giustizia: por raccomandargli di provvedero allo condizioni del
tribunale di Gonova ridotto, per insufficienza di personale, di se-
zioni e di locali, in uno stato veramente disastroso, destinando a

tale scopo altri locali occupati senza ragione da altri uffici; per
chiodere che una più esatta, spoeilica, ed annualmente tempestiva
relazione emani dai nostri uffici legali erariali intorno ai dibat-
titi giudiziari, transazioni o compromossi, nei quali sia impegnato
Pinteresso dello Stato; e perchè simili funzioni siano affidate alla
<1irona dipendenza del Ministero di grazia e giustizia; il tutto a

più efflcace controllo o tutela del pubblico patrimonio.
Lamenta la soverchia teatralità e le eccessive lungaggini dei

processi penali (Approvazioni) ed invita il ministro a far oessare

siffatto scandalo.
> imo il de derio che si dia la massima ' pubblicità ai risul-

t9ti d'inpliissta sulla magistratura, parendogli che non sempre
eÏa i fatta interamonte giustiz a.
Lamonta altresi i criteri che governano i traslochi, i rinvii dal-

l'ana all'altra sede, lo prolungate residenze e le promozions per
merito distinto del funzionari dipendenti dal Ministaro, polekð
egnon conferisco al prestigio della magistratura e contraddice
anche a precise disposizioni di legge.
Si riserva di discutere a suo tempo il disegno di legge presen-

tato dal guardasigilli intorno |'all'andamento dei processi penali,
raccomandando intanto che l'istruttoria sia sempre affidata a ma-

gistrati speciali, o che si studi di crearo l'istituto della difesa di

Stato.

Sognala il caso di persono arrestate per omonimia, e prega il

ministro di provvedere ad evitare che possano tali casi ripetersi,
e di concedore equo indennita agli interessati (Approvazioni).
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, risponde che la

relazione annuale dell'avvocatura erariale fa sospesa per ragioni
nm provedibili; che duo relazioni furono già prosentate.; cho o

sotto stampa la relazione per il 1907.

ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, dichiara enero

sua intenzione di concentrare i locali giudiziari di Genova nel pa-
lazzo ducale, e cho una Commissione appositameato nominata at-
tende con la dovuta alacrità agli studi relativi.
Assicura che tutto il personale giudiziario di Genova è oggi al

completo, mono un aggiunto giudiziario, la cui nomina è immi-

nonte.

Quanto all'Avvocatura erariale, ricanosee i molti inconvenienti
dell'attuale ordinamento, ma non crole facile che si possa mouero

l'Avvocatura stessa alla dipendenza del guardasigill. Si riserva

di trattare l'argomento dei processi panali quando si d soutorà

il disegno di legge, cho ha già presentato in proposito.
Per le inchieste sulla magistratura, dios che le relazioni non

sono destinata alla pubblicità perché implicano ancha qu.sti ni
relativo a privati; se pero qualche deputato vuol leggere quelle
relazioni, non ci sono dißicolta.
Aggiunge che accolse tutte le proposte fattegli dopa 1inohiesta

· sulla magistratura di Gonova, che solamente in qualche osso se

ne allontano per aggravarle, non per mitigarlo.
Quanto allo resideozo e alla promozioni dei magistrati d:ch ara

che ora siamo in un periodo transitorio, o che le dispoa;2io li
della legge vigente saranno fedelmente applicate.
Infine per il caso accennato dall'onorevole Cavagnari, di arresti

per omonimia, riconosco che per alcuni reati avvenne un deplo-
revole equivoco di oui narra o spiega le ragioni,dimostrando perð
che gli arrestati erano veramente colpevoli di altri reati che loro
si imputavano, e che all'ognivoco si riparð can.la grazia soprana

(Approvazioni).
CAVAGNAltl prende atto di queste diehiarazioni del guardasi-

gilli, confilando nella saa azione vigilante ed assidua per ilretto

andamento della giustizia (Bene).
Presentazione di un disegno di 76196·

CARCANO, ministro del tesoro, presenta un disegno di logg3
che approva la convenzione monetaria addizionale a quella del ô
novembre 1883, sottoseritta a Parigi l'Il novembre 1008.

Interrogazioni e interpellanza.

VISOCCHI, segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli afari

esteri per sapere se intenda presentare il disegno di leggo su!!a
riforma consolaro.

« Fiamberti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori

Pubblici sul ritardo nel raddoppio del binario Montalto-Collesal-

vetti.
« Fiamberti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dei lavori pub-
blici, sulla necessita dell'ampliamento nella stazione ferroviaria di
Vittoria (Siracusa), l'angustia dei cui Incali è causa di vivissimo

malcontento nella classe dei commercianti.
« Evangelista Rizza ».

4 Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno sul

contegno del R. commissario straordinario o delle autorita poli-
tiche nelle elezioni amministrative di Andria il 6 dicembre.

« Colajanni ».
« Il sottoseritto chiedo d'intorrogare il ministro del lavori pub-

blici per conoscere lo ragioni del ritardo nella compilazione del

progetto [definitivo per la sistemazione del porto di Porto

Torres.

< Abozzi ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dei lavori put-
blici sull'esecuzione del piano Generalo di riforma della staziono

farroviaria di Piacenza.
« Raineri »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubi
blici per sapere quando sara rimosso il grave perturbamento al
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pubblico trafEc , causato dai duo passaggi a livello contigui alla
stazione di Cajanello.

« Mazzitolli ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blioi per sapere se non 1;rovi. oramai, opportuno di declassifloare

gli argini dell'Adigetto, tenuto conto delle mutata condizioni idrau-
liche di questo canale navigabilo, o de numerosi centri abitati
che attraversa, con ostacolo ingiustifleato all'incremento della co-
struzione.

• e Eugenio Valli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

Llici sulla grave o pericolosa perturbazione del servizio ferroviario
del Mezzogiorno a causa della linea Battipaglia-Reggio.

« Turco ».

< 11 sottoscritto chiede id'interrogaro il ministro di grazia o

giustizia e dei culti per sapere qur.ndo intenda di portare in di-

seussione i provvedimenti riguardanti la riforma dell'istituto della
conciliazione, o la difesa gratuita dei poveri, adempiendo alle rei-
terate promesse, o soddisfacendo alle più urgenti necessita della

giustizia rispetto al maggior numero dei cittadini.
« Alfonso Lucifero ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri sulle dimissioni ðol generale Segato dalla carica di

sottosegretario di Stato per la guerra.
« Silvio Crespi ».

« 11 sottosoritto chiodo d'intorrogare il ministro di agricoltura,
industria e coriimerelo per conosoere i motivi che ritardano la

pubblicazione del deoroto per il trasferimento in Firenze della
sede principale dell'Istituto forestale di Vallombrosa dopo gli im-
pegni presi col comune e colla provincia di Firenze, che si sono

addossati onori notovoli per il fino di una vore o larga cultura

forestale.
« Pescetti ».

4 11 sottoseritto chiede d' interrogaro l'onorevole ministro di

agricoltura, industria e commercio por sapere ge, dopo le mani-

festazioni della stampa forestale, o di quanti si occupano di sil-
vicoltura, non pensi di lasciare l' Istituto forestalo a Vallombrosa
dondo ragionalmente non dovrebbe esser rimosso.

« Alfonso Lucifero ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro guar-
dasigilli, per apprenderne se creda possano impunemente Vitupe-
rarsi ed esporsi al dileggio ed al disprezzo nella pubblica stampa
l'osercito e l'armata.

« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se intenda attuare, come sulla Napoli-Salerno, la
tariffa economica sul breve tratto di ferrovia Salerno-Battipaglia,
atteso che a Battipaglia mettono capo diverso linco ferrato.

« Giuliani ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per il disservizio nel compartimento ferroviario di Reggio-
Calabria a proposito dei recenti disastrosi ritardi.

« Fera ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevolo ministro dei
lavori pubblici, per sapere quando potrà essere riattivata la linea
Battipeglia-Villa San Giovanni.

< Falei Niccolo, Di Sant'Onofrio,
Furnari >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno
sullo elezioni generali amministrative del G corrente mese nella
cittå di Andria.

« Bolognese ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanze

per sapero quando presenterà il disegno di legge per l'aumento

degli stipendi del personale di verificazione del lotto, formala:ente
promesso la occastene dell'approvazione del disegno di legge sullo

stato economico degli impiogati, dal qualo detto personale fu .

senza ragione escluso.
¢ Fortunati, Carboni-Boj, Callaini,
Santini ».

< 11 sottoscritto chiedo d'interrogare Fonorovolo räinistro di

agricoltura, industria e commercio per sapere qtzando si effettuork
la trasformazione della scuola di arte e mestieri di Messina in
scuola industriale - come è stato sonspre intendimento del Mini-
storo.

« Nicola Ftrlei ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo.. ministro delle

poste o dei telegrafi per sapere so non cre4a conveniento di abo-
lire il limite di mille lire ogni geno enlare per depositi del ri-
sparmio, o per conoscere se non ritenga giunto il momento op-
portuno di elevare il limite massimo di due mila lire, che puð
essore depositato su ogni libretto delle Casse di ripparmio po-
stali.

< Berga;nasco ».

GIOLITTl, presidenta del Consiglio, ministro dell'interno, chiede
di rispondere subito all'interrogazione dell'on.CrespiSilviointorno
alle dimissioni del generale Segato da sottosegretario di Stato per
la guerra.
Ricorda che, in seguito alle risultanze della Commissiono par-

lamentare d'inchicsta, il Consiglio dei ministri delibero unanimo
che il generale Mangiagalli dovesso essere collocato in disponi-
bilith.
Presentando le due difesa, il generalo Matigingalh pubblico an-

che due lottere private a lui dirette dal generale Sogato, com -

mettendo così un'azione che si limita a chiamare deplorevolo
(Bene). In ogni modo il generale Segato non aveva ragione di
credero probabile o prossimo il richiamo in servizio del generale
Mangiagalli la cui opera era stata condannata dalla Commissione
d'inehiesta.

La pubblicazione delle lettere private del generale Segato avova
creato a questo una difficile posiziond, dalla quale egli ha voluto
uscire rassegnando, con nobilissima lettera, le sue dimissioni.

Aggiunge che nessun cameratismo, per quanto nobile, puð acu-
saro un soldato quando disubbidisce al ministro dalla guerra (Vivo
approvazioni).
CRESPI SILVIO si compiace di aver provocato le chiare ed espli-

cite dichiarazioni del presidente del Consiglio, e si augura che
finiseano le personali contese, così che il ministro della guerra

possa assolvere il suo compito con la necessaria energia e con

assoluta autorità.

Fra due giorni la Commissione d'inchiesta sulla guerra prosen-
tora la sua relazione sull'ordinamento dell'esercito; il Governo
dovra presentare le necessarie proposte; ò quindi necessario at-
tendere con la maggiore serenità; si riserva di esaminare l'opera
conseguento del Governo. Egli attonde questa opera, sperando di
potero a suo tempa dio'1iararsi pienamente soddisfatto.
BERTOLINT, reinistro dei lavori pubblici, dichiara che la so-

spensione del servizio ferroviario sulla linoa Battipaglia-Villa San
Giovanni dovrà durare almeno fino al giorno 8 gonnaio, pure
avendo l'Amministrazione prest i necessari provvedimenti per di-
minairna possibilmente la durata.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE annunzia che l'on. Valeri ha presentato una pro-
posta di leggo di sua iniziativa.

La seduta termina alle 19.15.
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DT 210 BSTERÇ) trovasi in Europa e, dopo ossere stato qualche giorno a
Parigi, ò par tito por la Germania.

La notizia di un gran miglioramento verificatosi
nella situazione politica europea è conformata (da tutti
i centri diplomatici dei principali Stati interessati nella
questione balcanica. La stampa russa si mostra con-

tenta della risposta conciliativa dell'Austria ed il sen-
timento generale è favorevolo ad accettare la proposta
di discussioni preliminari fra l'Austria-Ungheria e le
varie potenze riguardo all' annossione dolla Bosnia ed
Erzegovina.
Lo Bloco osserva che la Russia non può rifiutare di

riconoscero l'annessione anticipatamente senza mettere
in pericolo la Conferenza. 11 Novoje Wremia' da parte
sua•dice-obe l'Austria avrebbe fatto forse meglio nel

proprio interosse ad evitare le lungaggini delle discussioni
pioliminari, e, commentando la nota austriaca, mette
fuori la proposta che una completa autonomia sia ac-
cordata alle due Provincie. Il giornale crede di sapere
che la Turchia chiederà una disposizione di questo ge-
nore o che la Russia sosterrà energicamente la do-
manda della Turchia.
Questa proposta, in cui il corrispondente da Pietro-

burgo dello ßtandard veds la possibilità di accordare
tutti, accolta con gran favore dagli altri giornali, i
quali aggiungono che la Bosnia e l'Erzegovina non do-
vrebbero ossere provincie annesse, per formare uno

Stato autonomo dell'impero sotto la Corona austriaca,
al pari dell'Ungheria.
La nota stridente viene da Belgrado, ove fervono i

preparativi guerreschi, ritenendosi, como dice l'ufficiosa
Politika, necessaria la guerra all'Austria per assicu-
rare l'avvenire della nazionalità serba. Tuttavia si crede
che, so andasse innanzi la proposta dell'autonomia, anche
la Serbia accetterebbe il fatto compiuto.

La tensiono di tapporti fra l'Olanda e la Repubblica
del Veriezuela por gli incidenti di Curaçaoj si ò can-
giata in grave con11itto e, como venne annunciato ieri
dal telegrafo, le navi olandesi che erano sulle coste ve-
nezueliano in attesa dello soddisfazioni chiesto proce-
dettero al sequestro di una nave venezueliana, ritenen-
dola carica di munizion,i da guerra.
Questo atto del comandanto olandese non può mancaro

di conseguenze ed i dispacci da Caracas in data di ieri
lo dimostrano. Un primo dispaccio dice:
« Il ministro degli esteri ha inviato al corpo diplo -

matico una nota nella quale protesta energicamente
contro la violazione rigotuta del territorio venezuelano
da parte di navi olandesi che incrociano nollo acque del
Venezuela dal 2 del meso corrente.
« La nota fa rilevare cho non vi ð stata dichiara-

zlone di blocco, e che gli ostacoli frapposti alla naviga-
zione di cabotnggio nuocciono anche al commercio delle

potenzo neutrali ».
On secondo dispaccio aggiunge: « In seguito alla cat-

tura della nave venezuelana Alio da parto della nave

olandose Gelderland, il primo vice presidente Gomes
lia pubblicato un decreto in cui dice che, la patria tro-
Madosi in pericolo, la nazione viene messa in stato di
dif sa, perciò il potere esecutivo assume ed eserciterà
i poteri straordinari conferitigli dalla legge »

Intanto il presidente Castro, che con la sua ostinata

politica anti-europaa ha creato al suo paese uno stato

di cose condannato anche dagli Stati Uniti d'America,

L'ultimo messaggio del presidente Roosevelt al Con-
grosso di Washington ha provocato lo siegno dello due
Camere, che considerano come un attentato alla dignità
dell'assemblea la parte del messaggio relativa all'impiego
degli agenti segrati per rilevare gli abusi degli organi
legislativi del Governo. I leaders dello due Camere
hanno conferito su questo soggetto. Il Senato penserebbe
- dicesi - a sopprimere tale passo dai processi ver-
bali. Con ciò sarebbe la prima volta che il Congresso riflu-
terebbe di ricevere una parte dol messagg;o presidon-
ziale.

« Si pretende - dico il Temps - cho degli agenti del
servizio secroto pedinino i membri importanti del Con-
gresso e facciano il loro rapporto al presidente sulle re-
lazioni che hanno queste personalità, sulle loro mone,
sulle loro visite ed infine sulla loro frequentaziono nelle
caso da giuoco el altri luoghi pubblici ».

Si ha da Calcutta:
« Una legge, destinata a reprimere l'agitazione vio-

lenta che inflorisce in questo momento nelle Indie in-

glesi, prevede la costituzione d'un tribunale di tro giu-
dici, membri dell'Alta Corto.
Non vi sarh giuri, e la messa in libertà sotto can -

zione sarà rifiutata agli accusati in taluni -casi. Tutti i
membri di associaz oni colpovoli d'incitamonto alla vio-
lenza o all'intimidazione saranno passibili di peno di
carcere o di ammonda, e i capi di. queste associnzioni
potranno vedersi infliggere tre anni di carcere ed una
ammenda.
La legge à applicabile subito al Bengala, al Bongala

orientale o all'Assam; ma il governatore generalo del-
l'India avrà il potere di estendorla ad .altre provincio.

L'emigrazione italiana transoceanica

Da un domunicato del Commissariato dell'omigraziono si hanno
i so¿uonti dati statistici sul movimento dell'omigrazione transo-

coanjea avvenuta nei porti del Rogno o in quello dell'Havro not

meso di novembro decorso:

Si imbarcarono 30,811 emigranti, dei quali 9233 por gli Stati
Uniti, 19,955 pel Plata, 1528 pal Brasile o 00 per altri paesi.
Fra i 30,811 omigranti sono compresi 1931 straniori.
Nello stesso mesa dell'anno 1907 partirono 29,560 emigranti,

dei quali 15,667 pet gli Stati Uniti, 12,464 pel Plata, 1240 pel
Brasilo o 189 per altri paosi.
Nel novembre 1908 sono quindi partiti por la Amerieho 1251

emigranti in più che nello stesso mese del 1937; il movimento
dello partenza per gli Stati Uniti nel meso di novembre 1008 6
diminuito di 6139 in confronto al corr.spondente meso del 1907,
montro si ð verificato un aumonto di 7401 nelle partento pel
Plata e di 288 pel Brasilo. Per gli altri paesi di America si. ebbo
una diminuziono di 90 omigranti.
I rimpatriati nel novembre 1908 furono 17,875 contro 33,996n 1

novembre 1907. El occone le provenionze: dagliStatiUnitil3,655,
contro 28,612, dal Plata 2280 contro 4336, dal Brasile 123 contro
931, da altri paesi 133, contro 57.
- A 11 movimento complessivo nei primi 11 mesi dell'anno cor-
rento ò stato il seguente :
Partiti: 161,448 cmigranti, di cui 10,208 stranieri, diretti 66,089
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agli Stati Uniti, 84,278 al Plata, 10,084, al Brasile o 007 ad altri

paesi.
In confronto al corrispondente periodo 1907 vi & etata una di-

minuaione di 224,939 emigranti, dovuta esclusivamente a 231,362
im nigrati in meno agli Stati Uniti.
I rimpatriati negli 11 mesi 1908 farono 260,832 contro 176,725

nello otosso periodo 1907.
Ecco como si ripartiscono i rimpatrî negli 11 mesi di eiuscun

r.nno:

1907 1908
Dagli Stati Uniti 109,756 203,657
Dal Plata 46,523 42,504
Dal Brasile 19,3G9 13,631
Da altri paesi 1,065 1,037

Nei primi undici mesi del 1908 si ð avuto quindi in confronto
coi primi undici mesi del 1907 un rilevanto aumento nei ritorni

degli Stati Uniti. L'e.ecedenza dei ritorni dagli Stati Uniti fu di

9?,'lll t dal Plata, dal Brasilo e da altri paesi di America, invece
9

ai verificò una diminuzione di rimpatriati italiani, cioè di 4,019
dal Plata, di 5,733 dal Brasile e di 48 da altri paesi d'America.

NOTIZIE VAI,LIID

ITA.LIA.

In Csan2piclog11o. - Il Consigl o comunale di Roma,
riunitosi iersera in seduta pubblica sotto la presidenza del sindaco
Nathan, ebbe, all'aprire della saduta, comunicazione che, in seguito
alla sottoscrizione compintasi fra i consiglieri, la città di Roma è

stata inseritta tra i seei perpetui della « Dante Alighieri ». Il
Consiglio vivimente applauil.
Il sindaco comunico poscia che, in seguito a trattativo fatto dal

Comune con S. E. il presilente del Consiglio, questi ha consentito
che Is ripartizione del prostito dei 15 milioni, previsto dalla leggo
por T<oma, abbia luogo secondo le proposte della Giunta.
In tal modo rimangono fissi gli stanziamenti di 8 milioni por

gli edifici scolastici, 4 milíoui per i trame, 2 poi mercati, 1 per
l'Agro romano ed altro.
Su proposta del sindaco, il Consiglio approvò un moto di rir-

graziamento al Governo.
Rinviato alcune interrogazoal e mozioni,si proerd3tte alla di-

scussione dolla proposta di autorizzazione al sindaco per stare in

giudizio avanti alla Giunta provinciale amministrativa contro il

ricorso del signor C. Avvocati. La discussione, vivissim9, non

priva d'incidenti, si chiuse con l'accoglimento della proposta, eg-
lungendovi perà il segueato ordino del giorno:
« 11 Consiglio comunalo invita l'on. Giunta a proporre la ri-

forma del regolataento sul personala in senso più rispandente ai

criteri moderni sui diritti e sugli obblighi degli impiogat: ».
Appro<ate altre proposto d'ordino seatulario la seduta venno

tolta alle 24.
Elezione po11tiorm. - Collegio di B andrate. -
stato proclamato il ballottaggio fra Campanozzi Antonino o

Crivelli Vitaliano.
Nect'ologio• - Ieri, mentre al Ministero di grazia e

giustizia partecipava ai lavori della Commissione per la statistica
giudiziaria, il prof. avv. Emilio Brusa, senatore del llegno, spi-
rava colpito da improvviso maloro.
Scompare col Brusa una noUilo figura di scienzato.

Nato a Ternate, in provincia di Como, il 9 settembre 1843, il
Brusa si dedieb giovanissimo agli studi giuridici. Oltre 23 anni
fa egli venne nominato professore ordinario nella Facoltà di legge
all'Università di Torino, dopo avere insegnato con plauso a quella
di Modena. Mente vastissima o colta, era uno dei più eminenti

giuristi italiani.
Itappresento più voke ITtalia in Congrossi internazionali o par-

tceipò attivamento alla riforma dei nostri codici.

11 21 geanaio 1906 venne nominato senatore del Regno.
Lascia pregiati lavori fra i quali: « Sulla classificazione del

duello > - « Studî sulla reeidiva » --< Les residivistes > - < Dei

segreti politici » - « 11 Codico penalo zurighese » - < Sul diritto
internazionale pubblico odierno ».

**4 S. E. l'ambaseistore di Russia presso S. M. il Re d'Italia,
signor Nicolas Mourawieff, alle 17.30 di ieri, trovandosi allo
Splendid Hôtel, sul corso Umberto I, cessava di vivere per para-
lisi cardiaca.
La notizia ha vivamento costernato non solo le afere diploma-

tiche ed ufficiali, ma tutta la eletta societh di Roma, fra la quale
l'estinto aveva larghe simpatie.
Nicola Mourawieff era una dolio più distinte figure della diplo-

mazia estera in Roma.

Nato nol 1850 egli aveva percorso una brillanto carriera nella

magistratura, tantochè nel 1894 fu nominato ministro di giu-
stizia, uflicio che lasció dopo alcuni anni per passare at maggiort
gradi della diplomazia.
Dal 16 aprile 1903, egli era in Roma nella carica di ambascia-

tore di Russia.
Nav1 estere. - Ad Augusta ó giunta ieri la squadra

russa al comando del contrammiraglio Litwuow e composta delle
corazzate ßlawa e Cesarevich e degli incrociatori Bogatyr e

Oleg.
Scosse c11 terremoto. - L'osservatorio del Co-

misio agrario di Reggio Calabria comunica che ieri alle 6.51 gli
strumenti hanno segnalato una scossa di terremoto di primo
graio,
g*g A Tortorici continuano le scosse di terremoto.
Parecchie casa e specialmente la sede comunale, che à stata ab

bandonata, hanno riportato gravi lesioni.
Mov1mento comrnerola1o. -- Il 13 cor-

rente furono caricati, a Genova 139 carri; a Venezia 49, di cui 11
di errbone pel commercio e 31 per l'Amministrazione ferroviaria
a Savona it carico fu nullo; a Livorno caricaronsi 51 carri, di

cui 15 per l'Amministrazione forraviaria; a Spežia il carico fu
nullo.

Marina mercant11e. -- Il Florida, del Lloyd
italiano, è partito da Buenos Aires por Genova. -- È giunto a

Buanos Airts il ßiena, della Societh Italia.-Il Savojt, della
Veloce, o partito da Rio laneiro per Genova.

ESTERO.

Scoperto archeologiche. - Alla Royal
Asiatic Societÿ di Londra il prof. Garstang, dell'Università di Li-
varpool, ha tenuto una lettura sulla ricerche da lui condotto in
Asia Minore, per aceertare l'importanza e l'estensione del famos »

Impero pastorale degli Ittiti, al quale la Bibbia o la storia dol-

l'Egitto fanno cosi frequentemente allusione.
Dagli scavi operati, sia dai ricercatori inglesi che dai loro con-

correnti germanici, risultorebbe che 1500 anni prima di Cristo
l'Impero degli Ittiti si trovava in ognalo condizione di potenza dei
maggiori Stati di quel tempo, e cioè Babilonia da un lato o l'E-

gitto dah'altro.
Le nuova scoperto fatto ultimamente hanno provato che lo svi-

luppo della coltura artistica presso gli Ittiti aveva raggiunto un
altissimo grado. 11 professore Garstang stesso à stato tanto fortu-
nato da potere scoprire a Sakji-Gensi un tempio in cocellenti con-
dizioni di conservazione.

Quando tutto le inserizioni che si sono trovate in questo tempio
saranno dceifrato, si spera che molta luce no potrà venire per,
gli studiosi dolla storia della grandi nazioni asiatiche.
Il professore Garstang ritiene che occorreranno almeno quin-

dici anni por potere esplorare in ogni sua parte il vasto terreno
che il Governo turca ha concesso alla Missione archeologica in-
glese. Egli spera che le iscrizioni rinvenuto siano bilingui o cho
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quindi possa osser roso più facilo o celero il lavoro di tradu-
stone.

Personalmente egli ð persuaso che gli Ittiti abbiano avuto una
parto importantissima nella storia dei loro tempi e una grando
infinonza sullo svolgimento degli avvenimonti mondiali.

TEILEIGIL.A.MMI

(Agenzia IBtefhni)
COSTANTINOPOLI, 14. - 11 Times annuncia cho il generale di

divisione Ahmod-Feizi è stato nominato Vali e comandante mili-

tare di Tripoli (Af.ica).
PIETROBURGO, 14. -- Mentro si conferma che la risposta au-

sya-nagarica relativa alla Conferenza per gli affari balcanici ha
prodotto in questi circoli ufBoiali impressiono favorevole, si smen-
tiaos che il Gabinetto russo abbia già dato la contro-risposta o si
annuncia invece cho occorreranno alcuni giorni prima che essa
sia formulata.
,COLONIA, 14. - La Kölnische Zeitteng, ha da Lisbona:
La notisia pubblicata da alcuni giornali francesi che la Ger-

mania avrebbe l'intenzione di acquistare le isole Berlenga per im-

piantariri una stazione di carbone fortificata è assolutamente in-
fondata.
Ancho la notizia della prossima visita di Re Manuol a Berlino
infondata.

LONDRA, 14. - Numorosi deputati dolla Camera dei comuni
hanno inviato il seguente telegramma ai deputati del Parlamento
tureo:

« I sot¾osoritti, memiri del più autico doi Parlamenti, man-
dano i pin oordiali saluti ai membri del Parlamento più gio-
vane ».

PARlGI, 14. - Camera dei deptstati. - Si approva un pro-
getta di legge che dichiara Colonio francesi le isolo di Anjouan,
Mohilla o Grando-Comore.
Si riprende poscia la discussione del progetto di legge per l'im-

posta sul reddito.
BERLINO, 14. - Il presidento del Venezuela, generale Castro,
qui giunto stasera alle ore 7, proveniente da Parigi.
VIEI(NA, 14. - Camera dei deptetati. -- Continua la discus-

sione sull'esorcizio provvisorio del bilancio.
Invanisevio protesta a nome dei Croati contro la creaziono di

una Università italiana a Trieste, asserendo che Triosto si troYa

nella sfera della citta slovene. L'oratore soggiunge che i croati si
debbono opporre con tutti i mezzi alla creazione di una Università
italiana a Trieste, ciò che sarebbe un ostacolo allo sviluppo del-
Polemento croato o sloveno. Rimproverà poi al Governo di man-

tenero la lingua .italiana come lingua ufliciale in Dalmazia. In-

fine dichiara che i croati non possono avere filucia nel Governo
ilnoh questo tiene in maggior conto i reclami che si fannä a

Monteoitorio in confronto di quelli.formulati dai Croati.
Bagatto pr.otosta energicamento contro la trasouranza dell'ele-

mento italiano in penasione dell'elezione del vice presidente della
Caàora. Prende atto della promessa fatta al presidente del Con-

siglio o°rca la creazione dell'Università italiana, ma aggiunge che

non osistono.garanzie che un oventualo successore l'attuale pre-
sidente del Consiglio, Bienerth, adompira talo promessa. L'oratore

espone i fatti avvonati alla Università di Vienna rilevando che

faróno sparati co,1pi d'arma da fuoco da ambedue le parti; do-
manda che vengano sottoposti alla Camera i documenti della

istruttor a.

Ëagatto insisto sulla creaziono dell'Università italians a Trieste

o nega lo affermasloni degli sloveni oho il Governo trasouri l'e-

lekento alavo. Dichiara cho la grando maggioranza della popola-
zione Italiana.in.Austria patriottica e cattolica o colle dimostra-

kioni contro tutto cib che a italiano: non si colpisce già l'irre-

dentismo, ma la popolazione italfana dell'Austria, o specialmerito
il cattolicismo. Gli italiani protestano contro qualsiasi aumento
della forza pol¡tica degli slavi meridionali.
L'oratore conclude dichiaran lo che gli italia.ni voteranno a fa-

vore dell'urgenza per l'esercizio provvisorio riconoscendo la no-

cosaita del parlamentarismo o del diritto di controllo della CI-
mera (Applausi).
Laiseduta ð stata rinviata a domani.

LONDRA, 14. - Camera dei comuni. - Si approva in terza
lettura con 574 voti contro 89 il bill relativo alla giornata di 8
oro di lavoro per i minatori.

PAILIGI, 14. - Camera dei deputati - (Continuazione). -
Si approva l'ultimo capitolo relativo al trattamento dei salari o

delle pensioni, poscia quello concernente il reddito delle profes-
sioni liberali e gli articoli che colpiscono le dichitirazioni ino-
satto.
Il seguito dolla discussione ð rinviato ulteriormente, o la so.

duta ð tolta.

L'AJA, 14. - (Ugleiale) -- Il Governo annuncia di aver pro-
ceduto a misure contro il G.iverno personalo di Castro per ga-
rantirsi contro il ri¡ietersi delle molestia verso le navi mercantili
olandesi, non avendo 11 presidento Castro fatto dichiarazioni ras-
sicuranti por l'avvenire.
L'AIA, 14. - Il Governo olandeso ha ricevuto conferma della

cattura della nave vonozuelana sospetta di portare munizioni in
qualeho porto. Si considora quest'atto como il segnale dell'inizio
dello rapprosaglio dell'Olanda, che si assioûra perb saranno con-

formi al diritto dello genti.
Queste rappresaglie sono dirotto contro il Governo di Castro o

non contro la popolaziono.
Si amentisce perõ Ia voco corsa cho sarebbe stata diohiarata la

guerra. .

CARiCAS, 14. - Nel pomeriggio una gran folla, fra cui na-
merosi studenti, ha fatto una dimostrazions ostile dinanzi agli
uffiel del giornale El Costitutional, organo del presidento Castro.
Ne a seguito un conflitto tra i dirnostranti ad il personale a!-
detto al giornale e vi à stato uno scambio di fucilato durato al-
cuni minuti. Vi sono parecchi feriti o un morto. La polizia to-

corsa ha disperso i dimostranti.
CALCUTTA, 14. - Sette notabili nazionalisti, fra cui tre ric-

chi proprietari fondiari, sono stati arrestati a Calcutta, a Dacea
o a Barisal.
PRAGA, 14. - Lo stato di giustiria sommaria a Praga o

nel sobborghi e il divioto per gli studenti tedeschi di portare i
loro distintivi saranno soppressi da domani 15 corrento.
BUDAPEST, 14. - Camera dei deputati. -- Continua la di-

scussione della legge finanziaria pel 1909.
Il presidonte del Consiglio, Wekerle, pronunzia un lungo di-

scorso, nel quale etnfata punto por punto tutto lo criticho fatto
da Polonyi all'opera del Governo per la riforma clottorale.
Wekerlo dica cho nella questione della Banca autonoma il Go-

verno si a riservato piona libertà di agionoot ha assunto soltanto
l'iropogno di negoziara coll'Austria.
E condiziono indispensabile per la creazione della Banca auto-

noma crearo una situazione netta per impedire qualsiasi scossa.
Il Govorno trattarà questa questione colla massima sollecitudine
possibile. Dopo termina.i i negoziati, il risultato sara sottoposto
al Parlamente.
In quanto all°annessione della Bosnia ed Erzegovina, Wekerlo

dichiara che l'Austria-Ungheria, oltre il mandato conferitole dal
Congresso di Berlino, ha ancora un altro diritto sulla Bosnia of
Erzegovina.
Ciascuno Stato ha il diritto naturalo di difendero i suoi inte-

ressi, qualora siano minacciati. 11 diritto conferito dal Congresso
di Berlino non ha alterato il primitivo diritt> dell'Austria-Uo-
gheria, quello cioè che accorda ad ogni Stato di provvedero come
meglio puð alla difesa dei suoi diritti.
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Túttavia l'Austria-Ungheiin attribak ok attribuisco,>ancho al di-
r di Àccuiazione cáËforiÑÍe daÌ tiattäfo Ài Berlino un cara't-
re durovole.
I ecelta del momerito per 15 nossiono non fa opportuna. La

hÌtyazione interna e lo sviluppo sonippo yiiù péricoloso pel noatri
>Sopri interespi, soggiunge Welíerie, ci liantio costretto a far a-

loro presto e in questo moniento il diritto di annessionc E un or-

raro il erodero che l'annissiono avrebbo pi·ovocato complicazioni.
Till complicaziúni sfarebbiro esÌàtite ugualmente so noa areasimo

scelto qupsto modo di annessione o si sarebboro anzi mosfrato in

nio'o molto plá minadeioso o molfo.piû costoso di prima.
Quanto alla interpretaiiono 4ata all'amíessione da corti circoli

lo yorroilbero farà della Ëosnia na proviuola dell'Impero, ab-
ßiamo contro di olò soltanto un'arma, äioþJa nostri più alta am-
hizione politica di assÏcuraro alla ŸÏta costituzionale dell'Unghd-
ria ups continuiti.costalite giammai turbata e di fare una poli-
lifca positiva. (Vivi o pr ungali applausi).
La seduta à rinviata a domani.
L0NDRA, 15. - Camera dei lordi. - Si approva all'unani-

ith, in seconda lettura if bill por iÏ miglioramento del porto di

Londr.a o por una riforma nell'amministrazione di esso.
LONDRA, 15.1- È pidbabileàÏ1o la chiusura dellaisessione par-

lamentare abbia luogo il 19 corronte.
00LÖMB BÈCHAltD, 13. -- Úna cinquantina di legionari con

bajonetta in canna fermarono. iori il treno cho da Cdlemb Bé-
öhard va ad Orano à nel quaisi trË ava il generale Vigy, ex-
comandanto della divisione di Aïn-Sefra,

Tutte lo uscito del treno furono custodito dai legionari. I viag-
giatori; dro3endo ad twa ribelliáne, erano terrorizzati. Il macchi-
riista, vedendo l'impossitiilia di fare avanzare il treno, fece mae-

chiria indietro e non si fermð che fra Mulai Abd el Kader e El

Beida.
Il generale Vigy poth discendero o roc si a parlamentare coi

legionari, i quali abbandonando il trono, partirono e si dirossero
verso la frontioi·a m occhina.
11 treno riprese poscia il puo cammino e giunso ad Orano con

quattro oro di ritardo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del is. Osserwa‡orio del Couegio LSomane

14 dicembi e 1908

knio eyewn NE.

Buto a no a mesodi.. sereno.

masalmo 11 5.
Termouletro eenligrado,

minimo 3 3.

Progga no U ore..................... gocee.

14 dicembre 1908.

In Europa: prossione massima di 772 sulla Russia centrale,
minima di 740 a nord della Gran Brettagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro risalito fino a 18 mm. sul

Veneto, Unibria, Toscana el Abrtizzo; temperatura irregolarniente
variata al nord, diminuita altrove; venti forti del 4° quadranto
al nord, Basilicata et isole; pioggic al centro, sud ed isole; nevo

lungo l'Appennino centrale.
B rometro: massimo a 759 al noid, 750 all'estremo sûd.

c'a 44: venti moderati settentrionali; ciclo vario; maró

mosso od alquanto agitato.
N. B. - È stato telegrafato a tutti i semafori d'abbassare il

segnale.

LLETTI¾® REETEORIOS
ata.le di Mourolog a e d, goodisimtea

Rxma. 4 dicemble 1909

THIŒIW ATGhoSÝ A 6 STno prooetenta

ßTAIJONI del cielo del roare M-im Minima
ore 8 ore 8 ,

no11e '4 ore
,

Porto Maurine
... sereno calmo 14 1 7 6

Genc's....U...... sereno logg. mosso .l2 4 7 7

Utesia........ ... sereno calmo 13 5 2 2

Unneo. .......... sereno - 0 0 8 3
Torino........... sereno - 8 6 2 2
Alesandriä.L...,; setano ... 7 4 -2 1
Itovara .......... oereno - 8 0 - 4 6
Domodossola · aereno ....

'

9 8 - 1 0
Pavia .......... mòreno - 7 2 -1 &
Miliuol........ . horeno 9 6 2 0
Gomo ..... 2 sereno - 10 1 0 9
Sondrio..... . ,, sereno - 2 2 - 4 6
l¾rgamo... ... soreno - 9 0 2 4
Preaci:.. . .... /4 coperto ... 3 2 - 5 2
0:emona . ..... sereno - 6 7 1 7
Antova- .. .-, .. nobbiono - 2 4 - 1 8
Veroaa ... . jg coperto 2 8 - 2
8411¤¤• .. ..... sereno --- 0 4 - 0 0
Udin*··... ...... sereno -- 6 1 0 6
Trevino........... hereno - 4 5

-
OO

Venezia ••........ sereno calmo 3 8 1 0
Padova ........,• aereno - 4 6 - 2
Rovigo.·......... serono - 6 8 - Š'5
Pimenza ......... sérbnd - 8 26 - 0 2
Parma

..-..··.... sereno .- 8 6 I S
Roggio Emilïa.... sereno ... 8 0 0 ð
Medana

.... ..... t|4 coperto - 8 1 1 7
F6rrart ..--...··· sereno - 6 0 - O 4
Bologna ..·...... sereno - 7 8 IN
9.sv•mna......... - ... -.. ,-

Fork :....-..... serono - 8 a O þPemme.....,..... mareno calmo O
Arcona .. . ... */4 coperto mosso Il 0 0 8
UMao .··- · aerdno - 4 0 0 4
Macoretr... .. sereno - 3 0 0 Q
Areoli Pioeno .... serono

.
..- 7 0 3 0

Perugia.......... serono - A 6 1 9
Camsrino ....,.. sereno - 3 0 8
Luem

..........• serorio - 9 9 0 2
Par....,...•••••• sereno - 15 0 - 1 0
Livorno....--.... seronó mosso 13 1 0
Fireme

•••••..... sereno - 9 8 - 1 5
Arer.so....--..... sereno á 11 7 - O &
Bisma ....··,..... serono --- 8 7 1 2
Ofosse.o

•••·•«... herono - 9 0 - 02
Roma -•·· - -•·•-.. serono - 9 ß S 3
Terame.........• sereno - 6 8 Ÿ
Chieti

--........• aerõno - 8 0 23
Aquila --··-..... sereno ... 2 3 0 5
Agnona ......... nefono .... 6 7 0 8
Poggia .···..... coperto .... la Q 7 ¶
86 ••••••••••••• */4 ooperto agitato 15 0 0 0
Le 3 •-•-•••••••• 9, coperto '

.... 14 0 4 à
Caser^*•••••••••• ¶4 coperto - 9- 8 3 7
Napolt .......•••• serdho legg.amosso 11 7 & I,
Benovento•••••··· eoperto ,

- 10 g 5 6
Avellino...,•••••• */, coperto - Í0 2 4'S
Caggiano...·..... coperto - 8 0 l'd
Potenza -·· ···.... nebbioso - 7 0 0 7
Casanza........ .

Tiriolo...--...... coperto 1 5 - 1 0
ggio C.slabria.. piovoso agitato 16 0 11
rap.sni.......... coperto molto agit f5 I 94
Palerro.......... */2 coperto tempostdso 74 4 73
Porto Ihopedoolo..
G.tltanissott:•••••• sereno - 9 7 0
Messina.......
Catania

-•••,.... piovoso tedk. mdö 14 5 4 8
Sirmenta ......... */4 copert agitato 15 7 7 5
Giguri ......... */4 coperto mosso. 13 3 0
Sassari ......... coperto - 10 9 6 5
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